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Seduta del 3 maggio. 
Prealden» Bianciiarl. 

Do'jì.ò un'animata intòrrògaiiionQ dol-
l'oh. Soooi sulla interrogaiione fatta a 
Firenie della manifostaelona popolare 
ai caduti di Mentana, s dopo un'altra 
tulU', dirotissima Bologna Firenze, si 
p»sii »ì\o srolgimento della 

Interpellunze sulla orisi vlnlooia. 
Parlano Villa, Bànarelli, Pantano, 

Orlando. Vigna, Ceriana-May neri. 
La continuazione di tale disoiissiono 

è rinviata a martedì dopo il bilancio. 

DALLA I I H Ì A Ì I 
., Il Parlmto al Qoirieale. 

liti «grazie» oommentatissima. 
Roma 4 — Stdriiape il Ro riceifette 

le rappreseiitaniio dèlia Càmera o del 
Senato che gli lessero gli indirizzi dì 
risposta al discorso della Corona. 

Il Re fu affabiiissitno e parlò con 
tutti',' ma d'ogni cosa tranne che di po­
litica. 
. iDopo l'iudirizzo letto dà Saraccoj il 
Wé' ' rispose semplicemente oda un : 
Grafie. Secondo ì'Avanti, Saracuò, tor­
nato al Senato, arrsbbs detto ohe, in 
cinquanta anni di vita politica, è la 
prima volta che on Re gli risponde 
semplicemente: Grazie. 

L'incidente 6 commentatissimo in re­
lazione alle ultime discussioni del Sonato. 

Consiglio di Riinistri. 
Roma 4 — Oggi si tenne un bfo-

TiMicli9 consiglia dei ministri. 
Sf.preserd alcune deliberazioni circa 

i lavori parlamentari. 

Un colloquio fra Pelloux e Saracco. 
JiomaH — Il generale Pelloux è 

giunto Stamane, e dopo avere coilferito 
eoo Saracco, è ripartito per Torino. 

La convocazione dell'Estrania Si­
nistra. 
Rom(i4- — L'Estrema Sinistra à 

dlÒtiVòcata in riunione plenaria pel mat­
tinò .dei giórno 9, per continuare la 
discussione incomincisita nell'ultima a-
dunanzii («ffare di Tripoli, spese mili-
talli, indennità ai deputati ecc). 

Le foste di Torino — La par-
tén:̂ à dei Sovrani a d»! Ministri 
Il rappresentante della' maHna. 
RoKÌ^4 — I Sovrani, partendo do­

mani por Torino, si sono recati ora a 
villa Margherita per salutare Iti' Regina 
madre. 

Gol treno reale partono pure dieci 
agenti ciclisti incoricati di scortare i 
reali durante il viaggio e durante la 
loro permanenza a Torino. 

Zanardelli, accompagnato dal suo 
capo di Gabinetto, è partito stasera per 
Torino., 

Anche Qiolitti è partito staicrii por 
Torino. 

Nasi, Balenzano e una parte dell'uf­
ficio di presidenza della Camera parti­
ranno domani. 

Il vice^mntiraglio Gualtieri .rappre­
senterà-1^ ;jiarin£ it'alìàhk all'inaugn-
razione '&[ monumento. 

li teÉfii snlcio Ai Dma Beatrice ti Bortae, 
Roma 4 — La Principessa che tentò 

ieri di suicidarsi nel Tevere è Donna 
Beatrice figlia di don Carlos di Bor­
bone, sposa al principe Fabrizio Massimo. 

Tale fatto fece grande impressiono 
in Vaticano love la principessa si era 
recata ad invocare altissimo intervento 
per far cessare quistioni di famiglia. 

Una sorelli maggiore di Donna Gea-
trice, ' la principessa Elvira, nata a Gi­
nevra il 28 luglio ISTI, ha avuto essa 
pure vita agitata, ed ò nota' la sua fuga 
insieme al pittore Romano Foiohi, 

Nel 17. Colilo ii Miiaoo. 
La.piuididMarB Mangiagalli. 

MtVdU&'.'i^i^'Cèdendo aH'insistonza 
<}|i^3iSi$l>l''nmtcé<'ast&tÌ'ioopfó'fessoi' 
Mangiagalli,, ri.{tPÀ>'A>andQ. la sua fede 
democratica, accettò la proffertagli can­
didatura nel IV Collegio, e l'Associa­
zione democratica stasera la proclamò. 

Il candidato, trattenuto a Roma, in­
dirizzerà una lettera agli elettori. 

Di fronte a questa cadidatura, aC" 
cetta anche agli elementi più transi­
genti ieh campb moderato, è probabile 
che, i'avTOQkto Gabba declini la' candi­
datura procleàiàta dalle'' asaóèìàzioni 
moderate. 

Un amico deità scuola. 
(L'anoi*. Valla Qi^Deopio). 
I giornali .scolastici portano, nulla loro 

ultima puntata, il testo del progetto di 
legge per l'aumonto dello stipendio ai 
maestri elementari d'Italia. 

Tale progotto di legge favorevole 
alla classo magistrale, Anora pasointa 
di vano promesse e di fiumi di regola-, 
mentì o di circolari ministeriali, yài 
apre il cuore alla sparanza o ci rondo 
trepidanti dalla sua sorto nelle acquo 
infido del Parlamento, , 

Poiché purtroppo nel nostra bel paese 
le leggi buone devono affaticare e ar­
rabbattarsi a più non posso por passare 
incolumi o tutte d'un pózzo attrarerso 
le lesino delle due Camere: il più delle 
volte succedo che arrivano in porto 
mutate ab imis nella forma e nella 
sostanza. ÌUoi maestri pavectlamo oggi, 
prima della discussione, questa fatalità 
che pdsa sulle leggi buone, sapendo 
che le cattive, invece passano fulminee 
e quasi inosservate sotto gli occhi dei 
legislatori e vanno ad aumentare la 
catasta legislativa che pesa negli scaf­
fali della I^Iinerva ! 

Con gioia e con orgoglio leggemmo 
fra i nomi proponenti il tanto atteso 
progetto di legge, quollo di un depu­
tato friulano; del rappresentante la 
forte Carnia, Gregorio Valle. 

Insegnante egli puro a Roma da 
lunghi anni; conscio che por preparare 
i Agli d'Italia alle lotte dell'avvenire 
bisogna prima asalcnrai'e ai sacerdoti 
della .scuola una vita discreta e tran­
quilla; conoscitore di tutte le disgrazie 
nostre che nella capitale reclamano in­
vano da oltre un trentennio una parola 
di giustizia illuminata, non poteva l'on. 
Valle Gregorio sottrarsi a quol dovere 
morali) ohe s'impadronisce degli animi 
nobili 0 superiori al cospetto dei mali 
sociali da redimere. 

E certamente quando l'on. Credaro, 
infaticabile apostolo della nostra re­
denzione, si sarà rivolto al generoso 
deputato di Tolmezzo por averlo com­
pagno nella santa iniziativa (as.siemo 
agli on. Rizzotti, Molmenti,- BruQÌcelli^ 
e Di Bàgnasco) Gregorio Vallo avrà 
accettato ben volentiari di unire il suo 
nome a quello di tanti valorosi e di 
contribuire con la sua energia ed in­
telligenza a far passare il progotto con 
esito trionfale. 

Io, a nome dei clnquaceoto maestri 
friulani ohe ho l'onoro di rappresen­
tare, mando da questa colonno un fer­
vido ringraziamento all'on. Vallo Gre 
gorìo, con la certezza di intorprolare, 
oltre il pensiero dei maestri, quello 
unanime della' provincia di Udine.. 

Perseveri, l'egregio uomo, nella no­
bile iniziativa e s'adopri, come sa o 
come può, in favore di questa classe 
sociale tanto benemerita. 

Ali permetta solo alcune domande, 
l'on. Valle; domande che io farò pure 
al presidente dell'Uoiono Nazionale (on. 
Credaro). 

— Perchè nel progetto di legge, 
mentre por le diverso categol-io (lei 
maestri urbani il minimo dolio stipendio 
ò fissato in lire 1000, in una sola ca­
tegoria dei maestri rurali lo stipendio 
tocca le lire 900? 

— Non è ingiusto che una sola ca­
tegoria s'arresti a quella cifra, tanto 
più che la maggioranza dello scuole 
rurali va com^rèiia cortamente in quel­
l'ordine di graduatoria? 

— Quando dà, L. 900 si detrae la 
li. M. non restano forse L. )<50 ohe, 
diminuite- del contributo al Monte Pen­
sioni, si restringono quasi a L. 800? 
Ma allora il miglioramonto dagli attuali 
stipeiidi devo' risolversi poi* i maestri 
elementari in un centinaio di lire sol­
tanto? Via..,, do^o tanti anni d'aspot-
tativa è pochino: questo è un ORO, oh. 
Valle, che va tolto alla logge ohe tanto 
vi onot'S (VÓI cuore e héll'intelìigenza. 

Gran messo di gratitudine e di de­
vozione, raccoglierà l'egregio, deputato 
dèlia operósa Carnlà tra le flle,no,'itre; 
ma più che per gli atti spontanei e 
sinceri di riconoscenza di una, logiono 
d'insegnanti, egli dovrà sentirsi felice 
por il convincimento di avore compiuta 
un dovere di vero e onestò rappresen­
tante del popolo italiano. 

U.' Eiòiroo ForiNXsoTTO 
Presidente do]i*iì!Bsoc(aziono iVtâ Utrate Friulaiia. 

Sawapio Montépin. 
A Parigi è morto d'influenza Saverio 

Montépin. 
Era nato in Apromont e contava 78 

anni. Scrisse commudio e romanzi, i 
quali ultimi fecero fortuna specialmentQ 
presHo il popoìitt"; i più aati sono la 
Portatrice di pane, Sidonia e Maria, 
fi flaore «. 13. E sono a centinaia. 

li' dunque uria vera fabbrica di ro-
monzi che si è chiusa'por sempro; le 
portinaio hanno ben donde per Inzup­
pare di lagrime i,moccichini : il roman­
ziere del loro cuore npn scriverà più. 

Dapprima — in età walto lontana — 
Montòpln dotte un tu$) nella politica 
e collaborò por la parto politica in 
alcuni giornali conservatori. Poi si con­
sacrò alla letteratura. Letteratura? Dal 
I84i4 sino ad oggi i teatri di terz'ordine 
hanno visto apparire : il suo nomo e 
hanno nutrita il pubblico della sua 
prosa. I 

D'altronde ogni pubplico devo avore 
il suo romanziere o II suo dramma­
turgo, quella che si duorita vogliamo 
dire, 0 molta gente ndn si meritava di 
mogiio del Fiacre n. i3 6 dalla Por­
tatrice di pane. Alcuni suoi romanzi 
aorio in. tre, in quattro, in cinque, fino 
in sotte volami e sommano a qualche 
centinaio. Tutti suoi? No, certo, Mon­
tépin dove avore avuto i suoi collabo­
ratori G a molto farragginose e lacri­
mose narrazioni non deve aver dato 
che il nome. Ma il nome accreditava 
la merce presso quo! tal pubblico; non 
era cognac, il suo, era grappa e non 
di quella buona. Ma a tanti palati piace 
la grappa. Il conte Montépin ha avuto 
molti milioni di lettori e qualche mi­
lione di guadagno. 

11 p p l n a i p e ó i o p o l a di PPUBMÌB 
Berlino 4 — 51 principe Giorgio di 

Prussia è morto ieri sera. 
Il principe era nato a Dusseldorf il 

12 febbraio 1826 Era generale di ca­
valleria e capo del reggimento di ulani 
numero 4 (1 'de l l a Pomeraria) «da 
Sohmidt»., 

Intapessi e cponaclia ppovinciali« 

UN CASO DI TELEPATIA, 
Il signor Barioo Gra.isi, uffioiale nel 

corpo delle guardie di finanza a Savoua, 
ha al suo servizio, in qualità di came­
riera, una ragazza di dioiott'anni buona, 
ingenua, di carattoi'e ftiovalissimo Verso 
lo 10 di venerdì scorso, intenta come 
era questa ragazza al govorr.o della 
casa, corse spaurita dalla moglie dei 
Grassi a diro che, in un istante d'inu­
sitato sbalordimento, le era balenata 
lucidissima alla vista la figura della 
madre sua, in atteggiamento pietoso. 
Orbene, all'istessa precisa ora (ore 10) 
di quol giorno, la madre di lei si to­
glieva la vita a Napoli, con un colpo 
di rivoltella al cuore. La notizia per­
venne, per telegrafa, alla ragazza, nel 
pomeriggio alle ore 'dicia,s5etto. 

Nella Regione Veneta. 

Il re il Sertia e il gmìpelGl Hiteneirro. 
Nei oircóli poUìioi di Pietroburgo sì assicura 

che nel prossimo tuglio U Ko di Serbia a il 
principe Ifibola di Montenegro «sranoo ospiti 
dello Ci&x.. 

la tale occasione BÌ proolamoi'Qbbe il prinoìpo 
AZirko erado del trono di Seraia* 

m Olia 
Vicensa 3 -~ Alcuni ragazzi, intra­

dottisi furtivamente nella soffitta della 
chiesa parrocchiale di Montioello, vi 
scopersero una cassa misteriosa. Apor­
tala, vi trovaroDO uno scheletro vestito 
di paramenti sacri. 

Divisero questi tra loro e seppellirono 
lo scholotro in un campo vicino. 

La cosa, compiuta di sappiatto, si 
sappo presto. Rioupoi'ato lo scheletro, 
i paramenti e la cassa ohe lo rivesti­
vano, si potè acoertaro eho si trattava 
del corpo di S Giustino, vissuta verso 
il 250' dupo Cristo o vittima della per­
secuzione religiosa proclamata dagli 
imperatori Valeriane e Gallieno. Aveva 
salvato dalla profanùione del pagani i 
cadaveri di Siato II, di S, Lorenzo dia­
cono, di S, Ippolito e d'altri santi, 
Perciò gli fu tolta la vita. 

Nel 1006 Paolo oonoedava che il 
corpo di S. Giustino fosse tratta dalle 
Catacombe. Qualche anno dopo ora do­
nato ad un parente.di S. Gaetano da 
Thiene, ohe lo faceva trasportare nella 
sua chiesetta di Monticello. Da molti 
anni non sì aveva più notizia del corpo 
del santo. 

fu restituito al culto coiij grande 
solonnìtà nella, chiesa di Monticello 
l'altro lori. 

UH incendio oolossalein Egitto-50 morti. 
Cairo 4 — \n sogiiìto ad inoondt» della e tt& 

di Mityftmar (situata BQl,braiicio del Nilo pas­
sante por Damiotta) vi furono 50 morti. 200 ma­
gazzini e un migliaio dìcaao distratto. Le per­
dilo sono calcolato a 20( mila sterlino. 

P a l m H n a v a , <1 — Alla Società 
operaia. — Eccovi il risultato dello 
eiezioni per la nomina della oaricho 
della Società oporain. 

Nomina del vice Presidente: Prucher 
Sebastiano; e di tre direttari; Cosmi 
Celso, Kossini Libero e Doslo Antonio, 

Tutte le nomine avvennero a voti 
unanimi. 

Annegata nel Ledra, — Ieri verso le 
Spom. il bambino D'OJorico Settimo 
di Giuseppe, d'anni 3, di S, Stefano (fra­
zione di S. Maria la Locga), ai portò 
nel campo dove lavoravano i propri 
genitori. 

Deludendo la sorveglianza si rocò a 
raccogliere fiori sulla spanda del vicino 
Lodra, che si trovava asciutto per i so­
liti lavori di pulizia, 

Da ììn momento all'altro ginn.ie l'ac­
qua ed il povero piccino non fu in tempo 
di guadagnare la riva e rimase travolto 
dalla corrente. 

Popò dopo, da un villico, venne tro­
vato il suo oadavoro a circa 500 metri 
dal luogo del tragico fatto. 

Si recarono subita sul posto il so­
lerte nostro maresciallo ed un milito, 
il pretore, dott. Achilleo Bianchi, il 
cancelliere e il dott. Ascanio per le 
constatiizioni di legge. 

Il primo pozzo. -^ G' giunto il ma­
teriale necessario per la costruzione di 
un pozzo artesiano nella tenuta dell'al-
lovamento cavalli. Questo sarebbe il 
primo pozzo di questo genera eretto a 
Pulmanava, So ii risultato sarà buono, 
se ne faranno degli altri. 

Lava militare. — L'estrazione del 
numero per gli iscritti nella classe 1883 
avrà luogo, per tutti i Comuni del Di­
stretta, in una sala a pianoterra del 
palazzo municipale il giorno 9 maggio 
alle ore 8 e mezza. 
" La risita milita.'-a avrà luogo ad Udine 

il giorno 20 giugno alle ore 9. 

S. Giorgio di Nogai*0| 4 — 
Funebrla, — E' scorso appena uti mese 
dacché la leggiadra giovanotta Marcel-
lina Ilassetti ha-lasciata questa misera 
valle di dolori, ed oggi schiudasi la 
tomba par un'altra cara, giovane esi­
stenza: Anna Commessatti, non ancora 
sedicenne, rapita cradolmante dopo 
breve malattia all'amore di quanti ave­
vano potuto apprezzare le elette doti 
dalla sua mento a del suo cuore. 

Frequentava con profitto i corsi pre­
paratori dalla R. Scuola Normale di S. 
Pietro al Natisene, ove pure ha lasciato 
goner.ilo fl sincero rimpianto. 

Questa mattina ebbero luogo i fune­
rali che riu.ioirono solenni poi-concorso 
di molto persone, fra cui parecchio gio­
vanotte bianco vestito e portanti fiori 
e torcie, quattro delle quali sostene­
vano la bianca bara della povera estinta. 

La. marci,! funebre rendeva più com­
movente il triste cortoo, che accompa­
gnava all'ultima dimora chi dalla vita 
avBva già raccolto i primi fiori, e guar­
dava all'avvenire fiduciosa e sori-idente. 

Vivissima condoglianze all'addolorata 
famiglia! X 

C i w i d n l a , 4 — Oltraggia al pu-
dora. — L'altra sera, verso lo 7, un 
individuo entrò nel negozio preatinorie 
Giovanni Bront e trovatavi la padrona 
Urbancig Carolina le offri in vendita 
una lente. Parlava la lìngua slava ed 
era alqnando ubbriaco. 

Al sopravvenire di qualche ragazza 
egli si accesa di libidine e face delle 
proposto sconcia. 

Fu allora che la padrona miso alla 
porta quel .s.itiro ohe dallo parola stava 
por mettere in atto i suoi propositi. 
Ma l'individuo, ottenebrata la monto 
dai fumi del vino, non voleva andar­
sene. 

Si chiamarono i carabinieri i quali 
lo trassero In arresto. 

Venne identificato par Kloner Gio­
vanni d'anni 38 orologiaio ambulanta 
di Sterpinizza (Gorizia). Vorrà denun­
ciato por oltrflggio al pudore, 

P a p d e n o n a , 4 (Uà) — A, S. M 
Umberto I — La prima domenica di 
giugno verrà inuugurato il busto dol 
defunto re Umberto 1°. 

Ci si assicura che il Gomitato disporrà 
in modo cho la cerimonia riesca impo-
ncntiàsima. 

Autori) dol busto riuscitissimo ò il 
vostro concittadino prp( Luigi Do Paoli. 

Al Teatro Sociale. — Splondidamonte 
riuscita la serata dall'altra sera in o-
nore dui mausti'o Sanasi Antonio. 

Salutato al suo apparire, da un ca­
loroso applauso, durante la serata do­

vette, chiamato insistentemente dal pub­
blico, presentarsi più volte assieme ai 
bravi dilottanti, alla ribalta. 

Gli vennero regalati — uu pezzo da 
lire 100 in oro, uua bellissima spilla 
d'oro con diamante, un orologio a pen­
dolo, un portafoglio oan cifro d'argento 
ed una corona d'alloro. 

Il Comizio del 1° Maggio — Il Co­
mizio tenuta il 1° Maggio nel salone 
dall'albergo «Stella d'oro» per inizia­
tiva del Circolo Socialista, sezione Por­
denone, riuscì imponente. Nel fondo 
della sala spiccava un grande quadra 
rappreseutanto Carlo Marx, contornato 
d'alloro e con la scritta: Proletari di 
lutti i paesi unitovi. Il ritratto' lavo­
rato finemente e di splendida rinscitai 
è opera di un umile quanto valoroso 
artista di Pordenone, signor Adelchi 
Pignatelli, al quale mi permetto Inviare 
i miei sinceri r^logramsnte, 

Il pubblico numerosissimo, e oom-
po.'ito di quasi tutti operai assistette 
all'importante riunione dando prova 
d'una serietà correttezza veramente 
ammirabile. 

Sembra però, e ciò a parere d'alciini, 
che anche per quel comizio si abbia 
arrioiato il naso e segretamente sta­
bilita di mandar tutto in fumo. Il fatto 
però incontestabile è il seguente, men­
tre ii Comizio si svolgevano i tomi: 
Festa del I* maggio (aratore Luigi 
Scotta), Pro divorzio (oratore G. Ellero), 
nel sottostante cortile, un gruppo di 
donne, lavoranti nella filanda Toffoletti, 
si diedero a schiamazzare a più non 
posso disturbando evidentemente il Co­
mizio. Ci furono delle persone che pre­
garono la povero disgraziate a smet­
tere ; ma non ci fu caso, la donne con­
tinuarono urlare corno forsennate, cio­
nondimeno il Comizio continuò senza 
ii minimo incidente. Sgli è certo però 
cho la condotta inesplicabile di quelle 
operaie face dubitare a qualcuno che 
ci fosse di mozzo qualoho messere, 
incaricato di provocare una qualche 
scena disgustosa. 

Il fatto non ebbe seguito: le operaie 
s'ebbero il compatimonto dell'intéra 
assemblea e tutto continuò nel più per­
fetto ordine, forse con poco profitto di 
chi aveva regalato dei fiaschi di vino. 

Aperto ii Comizio dal sig. Giuaeppe 
Ellero, questi invitò l'assemblea ad 
eleggersi il Presidente ohe venuo scelto 
sulla persona dol signor Gino Rosso, 
Egli ringrazia i presenti daironorìfieo 
incarico e concede la parola al sig. 
Sootth, lì quale con molto calore 
parla della festa del 1° Maggio ed é 
interrotto da frequenti applausi. Ter­
mina con il grido di Viva il socialismo. 

Il sig. Ellero parla poi ani divorzio, 
ed accennando a tutto quella cho di 
varamente degno di osservazione fu 
detto 0 scritto, cita il progatto di legge 
Berenini-Borciani, illustrandolo con ela-
vatozza di pansioro e chiarezza d'idee. 

Ai clericali che non vogliono ra­
gionare confata i loro pensieri in a?'-
gom'nto ed il pubijiioo numerosissimo 
applaudo con molto calore. Alla fine 
una vera ovazione saluta il giovane e 
studioso studente. 

Dopo di ciò il Presidente si rivolgo 
all'aasemiblea invitando qualcuno dei 
presenti a prendere la parola, quindi 
dii lettura o pone in discussione l'or­
dine del giorno del partito socialista 
itaiisno. Ij'oràtne lìeì giai'ao viene ap­
provato ad ananimità ed il comizio é 
sciolto. 

Per gli emigranti. 
Notizie coQceiaeiili l'eìiipazioae italiaia 

ne l Madagaanart 
Il [t. Commìi3ariato doll'oiuigraziono. ha di* 

retto ai profotti, aottnprofsUi o ai Comitati muo-
damentali e oomuiiali per l'omigrazioDe la ge-
guciito oiroùlare: 

Da [Uantc rlBUlta da rapporti del R. Console 
a Tamatavo, è da aconaigliarhi ai noslct operai 
di recarsi ai Madagaacer, dove i lavori pubbiioi 
in coTBO S'iQo 8car8Ì83inii ed ositfuo. ó il numero 
dogli operai occupati. Inoltro ai tratta di uu 
paeae insalubre, in coi ò facile contrarre le feb­
bri palustri e la diiiBontoria 

L'operaio straniero, per oiaotenerai sauo, deve 

Sroourarsi una alimoRtaziono buona o abbou-
anto, alloggio igieuioo ed altre aoqiodit& di 

esiatenza. 
Nel Madagascar non &i pagano salari sufdcìeliti 

por ottenera mito oi6, a i)or oompensara l'ope­
raio dolio sposo a cui androljbe incontro par il 
lungo viaggio di andata e di ritorno, per cura 
medica, medicinali e via dicendo. 

Clii ai recasse al Madagascar alla veniuru, 
cioò senza un contratto scritto, che gli' asaìca-
rasse una buona mercode, l'assistenza medica 
gratuita o il viaggio di ritorno, audrobbo incontro 
a sicura miseria. 



I L F R I U L I 
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Il M i ) S8P9li2io degli scolari. 
Dall'oltimb periodico il Dottore di 

casa, òhe si pubblica a Milano, dirotto 
da quello amaglìanto ingegno oh'è il 
dottorò Piot'oFaviirl (dott, Petrus), to­
gliamo il • seguente: srllóolo pieno (li 
sensate variti, e olie, inira al consegui' 
mento di Una razionale e pratica riforma 
scolastica, ; 

• ' • • • # • ' • • • 

« Reoentfmanta alla Camera del De­
putati è 'ètìtà ' 'ill'ódaJo' il disegno, di 
legga ;paV • disoiplinare il lavoro delle 
danneedèi/anoi'ulH. 

«Qualio progijKa ci fa rifletterà sul 
lavoro aoótastioo dalla nostra giofentii 
ed in partloOlars sul surmenage intel­
lettuale dagli scolari delie tecniche. 

« Percorse le Spiioié primarie, uh 
fanciullo èlitra di solito a 10 anni iiijl 
I corse teonioo « d a .13 trova jiel nì^ 
corso un prpgràiHiàa di studi ohe porta' 
il peso; enorme di 10 (dico di dletì) 
diversi iDsognameati. 

«Né si venga a dii-a ohe si Itratta 
di cose elemantarii perobè l'estensione 
di quasi ; tutte la' maierle, da studiare 
è complessa e quel: giovanetto; deve 
pensare. seriamente' alla propria salate. 

« Opera saggia e santa è quella oha 
la Camera or»; fa, regolando il lavoro 
flsioo 8 ffloi-ale della gioventù. 

« IMta io credo di non ininora impor-
tanza ohe il'Minlstai-o. della Pubblica 
Istruzione ed U ;Goierno si occupino 
un» buon» : volta a riformare i vieti ed 
esagerati prograuimi dalle Scuole se-
condarisediii i particolare delle Scuole 
tecniche.;-.' J;,-:.•••."'„.. 

« I nòstri scolari vìvono ti-òppo nelle 
aule: molto delle quali sono malsana, 
e fra la Scuòla ad i doveri soolastloi 
sono oostrètti ad occupazioni esagerate 
quando , jon .sono inutili è! dannósa: 
dannosei'perohè si chiede intempèsti"a-
mente-ti-oppe: cognizioni; inutili perchè 
taluni i.nseghamenti non tìOrrispondono 
allo esigenze,moderne.: : •; : 
; ,< Un rimedio radioale s'impone ri­

guardo ,:taatO: "81 i professori,-ohe itagli 
alunni,;':-; '•:',.;..:',• 

«I , professori lavorano in-generale 
; troppo,;' poòo,,, viceversa gì li al iinni de­

vono.,lavorare,: troppo,-; ' . ;: 
«J'professori dovrebbero avare, non 

meno,di;;2i.;orè:;di'Insegnamento per 
settioiau^: iabbfacòiando le materie: a[. 
llni.vooiiiò si-fa he! (Jionasi: con questo' 
numero idi pp^; potrebbero 'BsigareUno:. 
8tipendiò,;:doppio di.quello ohe perca-: 
pi80ono,,e ciò '.senj;», alcun aggravioiper; 
il bilancio'dello Stato. : : ''̂  

« )!<Ìellè, Scuole tecniche 1; professori! 
di sòienaèi naturali ,fanno '4; ore alla 
settifflana: di .scuola e quelli .di oompu-
t!s;tepìa ^^ ; e tìiezzò !;'; 
,;•« Bal,'poòòìl»vopo::e:lB::mitiorl poóai; 

paziopi'/ariiip; d'una gran parto:dai pro­
fessori: degli'spps tati: è degli scontenti. 

« Per-gU alunni,si.dovrebbe stabilire 
ohe per, aooadaj'e, nellej Souoie; secon­
darie occorra-i almeno il limite di 10 
anni, coinè;, prooisameìite si esigp; l'età 
di '6 anni ,;pèr„è3sara .ascritto alla I 
classe, elementare. ; 

« Abolizione di Scuole tecniche a gin-; 
naaìaii ed istituzione,di una' Scuola tj : 
moa;;,ooiaa già ,v6nne; pradipatop stn-; 
diafo . da- tanta.; autorevoli persóna, si 
ohianai,pp(-Ginpsio;p'Oorsp.di óoltura,: 
pùrol!è-qHa8ta::''S'cMo(a .«wioa, ohe coBi-
prende-nn numero,iristretto;di matariè, 
dia me^zo :.al,,giq,vana, di prapàrarsì 
quando; sarà in rcondizioni, di età a di 
capacità ,suffloienti, alla scelta della 
carriera a lui pontaoeqte. 

«S i , è. sentita la necessità'di mutare 
rordlnamento,in materia, tributaria. Iti 
m»terìa;mllita('e,;p;anale:pplvile.Qiiandp 
si addlvèràallariforma importantissima 

• e da, tèinpo inatura ohe concerne gli 
studi e.gliinsegnariti? : 

: Ilpotlóre difOasa ha teriipo.d'a?pat-
tare, 'coinè il:oWallo, che l'orba òrasqa I 

Oggi,:ministri, professori,; scolari si 
trastullano oblia Festa degli Albori. 

Ili Italia l'istruzione Ufflciale è tutta 
roba; d'apparenza, di parata. 

E molto molto gasso si oonsumorà 
ancora: nella ,Sauo|e prima, olia, sulla 
lavagna della òlaàii si scriva la parola: 
Buon senso! 

' ealléidosìeoplo 
C'oiiomastlob, —-Dómnij'e, S/fliov»™!; ' 
"•'•','":'':':" :,'',':,';:k ,'''•'-•,";-;• ^W:;-',- '', 
E(f«m8fiile slorios. -^ e mgfii ISU. 

Waite e SohlHwaite. 
Ii9 Waita arano Isaooltao guardie' fissa, la 

Schìriwaìte le pstluglie. Tali nomi'dar!vàbo dal 
tadasco antico, e però si parpetuarono ÌQ: Pro-
viocia jiostra per tradizione. ' ' ' 

II,S maggio 1311 il Consiglio del Comniia di 
Cividale (Givitate Aurìria supr^ dom<ì Comu-
nia) adottò,.provvedimenti contro quelli che non 
fanuo le guardie dalla citlà /^udifa)... illam fa-
ciaftt et coHitrittffàntur adftwìenili^m ai noUàtii 
famre propria vatunHt9. 

Negli: atti déll'Arcbivib netarila di Udine si lia 
anciia il ruolo della: "Waite e Soliiriwaite di Ci­
vidale, divisa secondo i riparti :'Porta S, Silvestro, 
;J?6rta del Ponte,, Pòrta Brosana, Porta 8. Pietro. 

Per molti altri ; particolari si veda lo «indio 
dei Joppì in'Atti Accademici dì Udine, volume 
1890-1893. . '-

UDINE 
Vita ópepa ia . 

OAMÉllii DEL LAVORO. 
Quésta;4era «allo oro, S.30 ha luogo 

la seduta ordinaria della Commissione ' 
esecutiva. 

i . » f a s i d e l l a o r l a i a l l a S o -
o i a t à o p a v M l a g e n e p a l e . — Ci 
,scrivono; 

Veniamo informati ohe la nuova Di­
rezione è venuta nella dotarminaiilone,, 
di convocare al ^lii prèsto il Consiglio;: 
di esperire pratiche por il ritiro, daile 
date dimissioni versò gli ultimi diia ri-
tiunciatari dì indire le elezioni silpplet-
tivo entro il mese di màggio, ' 

Era dòsi preoisafflente ohe si doveva 
faro anche : prima, sarebbe legiale il 
prosaguitneato col Consiglio deóimato; 
ma si dovrà POnvenli'O ohe ieintanzioni 
dpi opiripilatori e riformatori dello Sta-,' 
(uto non 'erano quella, e oha lo stesso! 
prasidenta : non sapeva l'esistenza di 
queirartipoló sbagHitlBsiino, bastai a di-, 
mostrai'lo che nell'ultima seduta di 
Consiglio face fermare il dimissionario 
Libero Grassi per formare il numero 
13. Si pensi, al: bene dalla Società, e si 
faooiàuo le coso per bene.: 

Uri soeio. 
Comizi PIPO pipoao festivo-

X'tnione Agenti di Commercio: della 
provincia sta promóvandp parooohi Qo-, 
miii pubblioi nei principali centri della' 
provinola. 

Questi Comizi hanno per Iscopo di 
propugnare la legge già dinanzi al Par­
lamento sal.ripospsettlmanale, , 

Il primo di questi Comizi avràluogo 
quanto prima a Cividale. 

A l l ' i t a a a d B m l a d i Ufiih.e,, 
Lettura sài tnal del ano liVa'iiì Ìóii, 'T, Zam-
';,-bèlli.-,, "-• " , : •- '-

Cóme in pàsàato abba a leggere al-
l'Acoaderaia una sua'meiaòria suU'Agò-
lassia ovo-oaprìnà, ch'ebbe par primo a 
constatare in Friuli, cosi ha: creduto 
non ' fosse senza ' interesse di ricordare 
eo altro morbo,'; la cui alhgolarirànon 
isfoggi all.'atteiizionB' dei; veteri/iari'del 
Distrétto Spiiimbergp-Maniago ovà,do­
mina; non fecero però pubblicazioni in 
propòsito. Un altro motivo dice , di a-
verlo spinto ad occuparsi di; questo 
mOpBo, ed : è::óha essendo ;in graodo-.d!-
minuzione dopo- l'impiegò dei fosfati in 
praticoltura, potrebbe avv6iiiro„:.ohe..:in, 
un, tempo' non: ipoltò lóhtaiiÒ; npn:'do­
vesse più' fai- ; pai-te .della, nósoèrSiSì 
bòvina' Friulana,';od è'• bane'che (ii'essp 
l'Aodàdemia iierim^ngai la' stòria. •, 

' N e l ' vocabolario friulano: del' prD,f, 
Pirona'metre trova,òléiiòato,il, mài! rf^i 
love, iVmal di mari noti Tinvèilgò, il 
»na('4e/:anc. i r dott^' Zàtnbalii oi'ede 
che'questo: noma popolare derivi dal 
colpire: che quésto male fa l'è parti 'po­
steriori dall'aniÌBalé,-e specialmente là 
regióne dell'anca: • 

Dopo,esposti i: sintomi: dal morbo,: 
dice le càiise ohe lo prodacònp, si in­
trattiene sulla sua natura e sulla \sua 
ouî a per venire'alla" seguenti oòtìolò-, 
sioni ;• • ;••',• 

1. II. m a r del dm esiste in pi-òvinòia/ 
Bella parte pedemontana del Distretto 
di Spilimbe'rgo-;Màniago', tpcoandó ,àl-: 
quanto modificato quello di Pordènone-
Sacile.'' • '";;, 

2. ScreOtifloametite potrebbe chiamarsi ' 
reumatismo musoolaìre caelielico. ' 

3. Nei Comuni'ove è in u s o l à mò^ 
'(ierna; eònoiibaziono dei prati col fo­
sfati, va gradatamente seemaDdol 

4. l irimadio sovrano rimane sèmpre' 
'il to8^tp,(ii;eàloe,\nia;pprie'Zòppia ohe 
'acpÒmpagiiànoil' rnorbò,. è', indispensa-:, 
bilo.rioorrei-p all'èsutorip già in uso In 
quelle pppplazioni i j :" 

h.iX.mal tó;ano si divide in ,due 
Stati, il primo, con; manifestazioni reu-: 
matiohe superapialiai muscoli ed alle 
cute, il sPopndo .con alterazioni prò-
fonde non solo ai sistema muscolare 
ma anche a quello asseo. 

6. 11 processo morboso ponsiste in un 
indebolimento dell'organismo prodotte 
dalle qualità dei foraggi di quel terri­
torio per il qiiale, le cause reumatiz­
zanti, lo colpiscono, con tui-bameiito an­
che nella fisiologica natrizioiie delle 
'ossa. ', \ 
• 7. Nelle campagne idi: pomapchio, è 
ponosciuta, una malattia ehacplia nostra 
palesa , analogia par denominazione' e 
per aintoini, ma'per la forte costitu­
zione dalla razza bovina locale, per la 
qualità dei foraggi, nonché per vita ohe 
colà menano gli animali, il morbo :sl 
limita alla fonila reumutioa raasoòiàra 
cutanea, cioè al pi-iino stadio della 
malattia. 

Il dptt: Z:-jmbelli dà termine alla sua 
interessante lettura augurando che i 
portati della modernaagronomia, e del­
l'igiene dogli animali possano far scom­
parire oornplotamento il inai dol ano, 
e ohe non abbia pili a oonsidararai che 
quale morbo passato nel dominio delia 

I storia. 

A soci corrispondenti vennero eletti 
i signori: Ferdinando Cplonoa, ispettore 
degli soavi a Napoli, prof. Federico 
Fiora di Genova,;prof..Gian Lodovico 
Bartollni di Cividale e profrCHornrdini, 
Eldorado, sopralhtondente dei Musei' 
veneti, \ , 

Confapanza Pentiato. 
Come riassùmere la confol'ènza ohe 

rillustrp: prof. Patinato; ha tanufò'il'al-
tra sera:davantì' a un; pubblico. huiaa-
roso Sulla fespiraiione e sulla lotta 
contro là lùbèroóiosit^r 

Piiioho uba Cntiftìronzii essa, fu una 
dotta lezione analitica, fatta in 'modo 
cosi liscio a chiaro, accessibile a.tlitte 
la intelligenza. . ; ' 
; Gli esperimeijti con ì raggi tiOntfféh 

fatti su due ragàizi, intWfassaroiiP Vi­
vamente l'udìtoi-io oliò restò sòd-iisfàtis-
simo dalla' bella ora, passata alla;, le­
zione del valente scienziato; ; , 

l i a u p p l e m e n l o d e l F o g l i a 
p é p l o d i o o d e l l a R . P i * e f e t t u p a 
d i U d i n a N. 86 d o l s e aprila 1902 
èòntiene: , 

::il Oaooelliere dal Triljiìtjale dì Udine f» nolo 
ilia con •antènia.,%3 aprila; 1602 deliberavi gli 
immobili ali'assouianto Boilloòt Prinoasdo tato-
mise,,di Canai di Grivd,;e fa puMiiola ole il 
terniine utile por fare l'aumento dal sesto scada 
col giorno 8 maggio p. v. 

— Il Cancellisra della Pretura di Oodrolpo 
reaSo iiolo ohe con verbale 18 aprila là signora 
Spuagato Anna fu Oiaoomo, vedova Si>ineda,'do-
lùlciHatsitW Uàìuò,: ha accettato, col bebelóio 
dell'inveiitario l'eredità abbandonata da Spen-
gare Viticónzo fti Giaci» o da Bèrtììilò. - •: 

:— 11 Sindaco del Oomnrie: di Paedì"» visto 
'»rt. 380 della legge sui lavori pubblici, rende-
inoloi Ohe essendo ultiraaii i,lavori di costrit 
«Ione dell'acquedotto in Féadìe, assunti dallig. 

U Scuola popolare: 
La lezione di quésta aei>à4 

Questa sera allo oi-e 8.30 tpi>rà: lo­
zióne il pf'of. N. PiÒrpàolV sul tema : 
Nozioni; di abuslica, di ottica e di 
èteurioiid. ', 

ComlcailDiii Iella Caiera il coneraio. 
Per la disilllazìone dei vini. >- La 

O'izMtla Ufficiale dal 2 maggio pub 
blica la legge secondo la quale lab-
buono dol 30 per canto conoasso fino 
al 30 aprile 1902, por la distillazione 
dei vini nelle fabbriche munite di mi­
suratore è prorogato fino al óì loglio 
1902, 

NOTIZIE NIlLltARI. 
( (liétìnfiyi dejla brigate di fanteria 

Modlfloazlone all'uniforma dei graduati. 
,11 Giornale Militare, pabbUan u l'op-

din.Mza per l'adozione dei distìntivi a 
Colori nelle,brigate di fanteria dell'e­
sercito ; permanente e della milizia mo­
bile, ••'•:,';' :•:•:';'•„;":-' 
1 ~T lì Oiornale Militare, - pubblica 
un'àltraordinahza 'Che:' sopprime l'in-
treooio nai distintivi di ; grado dalia; 

, tflippa,,pcpettò;pei roaro»pi«lli'-.dei;Pà-
'• rabinierì.;',;:,;,!,,',.;,.,,;! '., ' v ,',,,,;': 

Pei viaggi dalle famiglie degli offioialii 
: lu'dliiendènza-'dei'iitfòvo'iiBgÒJhnaèiltO 
pei trasporti'iiailitai'i,':che àiidrà' in vi­
gore il l '.liigiip, venneàdottàto uii li­
bretto: di'viagg!o,;peivle'fainiglie'dogli' 
ntdoiiili..- - ,;'- ,,.,..V-:';-;Ì,,.,.:::•'--;,'• ;'; ,',:,;: •-'' 

ASTE 
mi: 

; Nòl;::giornò di:Sàbatp.34;MagglO;190a 
prgssó rUffloio della Deputazione'Prov, 
di'Odine.alle ore 11 ant. avrà luogo 
il'primo,esperimento d'asta a schede 
sagrato par l'appaltp' deilavori dimu-
ratui'a,.movimenti' di terra, pavimenti, 
eco: : per l'erigendo manicomio prov. 
sulla base di L. 457,364.97, ed alle, ore' 
due : pòm. dello, stesso - gioriio::il pritiio 
esperimento d'asta per la fornitura • di 
tutti i serrairienti relativi:sulla base di 
lire 76,282.56. . ; ; : : ; - ' ' '- :^ • ; ; 

I capitolati ed i tipi: sono oatensibìli 
pressola Segreteria della Deputazione 
provinciale di :Ddine durante: l'orario 
d'uffloio.; , 

,..l7,ii''oo ":feri*a>'i*aaé> ^Causà il;-cat-; 
tifo 'tèmpo questo: i'ìnòmàtp Clroo.'lia 
sospèso la" sua partenza, eoslcBè domani 
sei"à' darà uno spettàcolo di :grande 
impegno, flOnesercizii d'assoluta novità. 

• DArit termine la; patìtòiiiiina: Mipò-
leone a'Moéoà- ' • ' ' : ; , ' • • • " 

Alle ore 8 avi-à 'luogo riha passeg­
giata per la città; dall'uomo gigante. 

' ' ; l l l l ^ q s p i t a | e ' c i v i l e . Ieri nella 
glorpata vennero .ricoverati al nostro 
ospitale; Bellina Leonardo fu Andrea, di 
anni 61, da Venzone, contadino, per 1 ùssa-
ziona alla spalla destra; Dal Bianco 
Giacomo fu Francesco,' d'anni 59, na­
tivo di Spuars e ijui abitante : iti via 
Villalta 9 per trattura del polso ; Roncò, 
Luigi di' Giuseppe,V:d'anni 13, di Leò^ 
naoqo,',scolaro preajo lllstituto Toma-
dipi per.farita all'ifechio,sinistro. 

' R i a s a . Il taiagijmp Giaopniini Pie­
tro fu; Pietro, d'anni 21, di qui fece 
rissa con un ^ iiìdiviiuò, e ne riportò 
una ferita lacero 'op'ntusa alla regione 
frontale. ; ' - ' ' 'i, : 

Fu medicato àU'O^pìtalo ed ivi trat­
tenuto, - " ' -' ;''i' '•- '̂ ''' '' •-' , 

No avrà, salvo ì^oinplióazióni, per 
10 giorni. 

L a CMI'a, più efoaoe e sicura pel 
anemici, deboli di sjómaòo e nervosi è 
l'Amaro Bareggi a bsipe di Ferfo-China-
Rabarbàro tonico -j digeativo • ricosti­
tuente. 1 ' ' 

Deposito in Odliia presso la Ditta 
Giacomo CpmmesBaìtì. , 

: Pecol Valentino, s'invitano lutti 1 posilbili cW-
5 ditorl-verso l'appaltatore per occupazioni per-
! maneniìo;temporanee di terreni e dabni,rel̂ l-
' tiri a presentare I titoli eniró il IO maygio..; 

: >-,L'«ryjli'abbandoUrtii dà Platee Cnigl tu' 
Antonio, decessò in MaUìàgo nel 31 marzo 1902,, 
venne accettata dalla sig.tsabelU Lucchetti di; 
Giovanni, di Maniago, por sé è nell'interesfledel 
fl^li minori. ;< ., 

— All'asta tenuta»! noll'ntficio muolclpalé di 
pinnanò'per l'appalto: dei lavori'delfabbrloato 
«oolastico;é stalo ; provvlaOriainButo aggiudicato 
al,slg.;Hoco Giovanni, fu 0. B. Il tempo: utile, 
per proisatare olTorte non Interiori ai venléMnIo, 
scadrà alie'ore 12 precisa del giorno 9 maggio.: 
.' — Oón rogito 28 dleeinbre 1301, N.: ÌS540. 
Ib307 notaio Noèsi Franoeicó veone aostUuita, 
in PremariaQOÓnna Boclelii' cooperativa in noma 
collettivo sotto la deuoinìtiaxione Oassa.Rurale 
(jatloliòa di Depositi e Prestili; 

B o l l e t t i n o d e l l o S t a t o C i v i l e 
dal;87, aprilo al 3 magijlè' 1902, 

Natoite, ' - ;• • -
, ;Nati vivi maschi 18 femmina 8 : 

.'••_„• merli ,, — , 1 -
Esposti : » , 1 „ 2 : , 

Totale irrao: 
Pùbhlicàiioni di matrimoniò. 

Demelrio Mallsani fonditore con Maria Ta-: 
Velia serva w Qiov. Batt. Da Sabbata :opéi'àio; 
di ferriera, eoo Luigia Tallii contadina .-- Oscar: 
Gantes impiegato privato don Àd:ì Bertuzzì agiata ; 
— GiuBeppo:Bdcchelticals6iaio,con Matilde.;Te- ; 
solini casaliiigà --- Rubin-ààviaKatalitìb'verni­
ciatore con Erminia :AÌEuon6 sarta — aii?.'oardo 
Banaglia eleurioist* con: 'Marg!ieriti< Zonta ;oa- ; 
salinga.— La'gi,Roldo,fonditore con.Caterina 
Bresigar operaia. , ' , 

", '^atHnioiti. ^ ,,.,:,:.. 
Anibolo &i?«r agricoltore con Celestin»H Piò-

reftni contadina '—- Antonio Desidera : mugnaie 
eoo Rosa:VidoBBÌ, casalinga — LùÌRi Oontarutti, 
nortaieltere::con Oliva Pe-Lenardis casalinga -^ 
Pietro iìe.Vift fornaio con Maria Àudreusai;;con-
tàdinà :— Pietro ;Nigg 'nègoziinle ;Cph 'Onleriii» 
"Treu oivile'- ddtt. Vii'ginio Doretii' ic^plegàtò 
mnnlo. con lialia Ghiaroltini civile. ' ' '•[ 

Morti a domicilio. . ^ ' 'V'' ' ' 
'Co. caŷ  Sebastiado d'adda fu Antonie d'anni 
63 r. Ispettore forestale -r'Benvenatft,.Margttttî  
Boa'flt Antonio d'anni 79 casalinga -r-: Corinna 
Marini'di Luigi d'anni: 2 e'mési 9 — Antonio 
Qtiargoali fu Pietro d'àiinì 37 r. impìesitò'-S-
GInasppe Tortora fti Giovanni d'anni 'Bioffet-
Uere r- Vittorino, Rix»i di: Fabio d'anni! mesi 
6 -r-.-Giuaeppe.Ricamati di Narciso ,,d!«nni; 5 e 
tósiV-- Gisella Olivo di Olivo d'à'noil;? 
ntési 9 —; Pietro Riimì^nanifo Amadio d'abili 
7B macellaio — EnnéuogiMo 'Zampa fa Seba­
stiano, d'anni, 72 agricoltore -~. Sofìa DBisoQi:di 
Loonida.d'anni:i o,roo»i 3 ,..- G. B. Lena;di 
Francesco di mesi U : Giuseppe OéscUiti di 
Giuseppe d'anni 1 e mesi 7. 

Morti neWOtpiiaUciiìUal 
BènedettoBenaccliioifn Sebastiano' d'anni 13 

cameriere ^ ;Bdoardo PoUta fu Giuseppe d'anni 
40 muratore, — Giuseppe Miesio.; fu Giacomo 
d'pnui 7,0 agricoltore -r̂ , .Gìpvanni Luigi Mar-
cliiolr di Giovaiini di n-aai 5 r,iIfomaaìoa,Zail-
"ciria-Jban fù'Valebtiuo-d'anni'; 8Ò casalinga — 
Àntonio'Garvftsutti fu Francesco'd'aiini 51-bì*ac-

.'dante.-- ; - ,.;,--,-,;'! , 
;;-Totale: Ni i» 

dei quali 4 non apparfenenti al Cornane' di ITdino. 

P^affittape fuor i pOpta Viii-
n e a i a I,,pianò' (anòlia 'subi'to) e II. 
(pai "t-maggio 191)2), della casa n. 7. 
Due vasti granai ed un màgajzinp piano 
terra. — P e r informazioni rivplgarsi'àllo 
studio della Ditta Luigi Moretti,' yiale 
•Venezia." " 

, Ossei'vazioni niateoi'oliigiohB. , 
i'staziono di Odine:-^ R, Istitutp Taònlpo, 

4 -5 ì - 1902 ore; 9, 
Bar.'rid. a"0 
Alto m, 118.10 

l'livellò dal mare ; - h 750.3 
l'Umido' i;elatìvb ' "*" 
I Statò do] cielo 
f 'Acquacad. mm. 
* Velocità a dìre-

siune del vento 
Term. centigr. 

77 
j copePt.l 

3.2 ' 

1.3 ; 
14.0 

|orel5 ore2i:^J^ 

749.6 748.5 ,745,9; 
88 94 , , : - . 

'eoperl. copopt. copert. 
2i5 4.2 24.2. 
,,:,. 1 ' 
l.S I 6.S 
14,2 113.0 

,S.NB 
10.7,, 

, massima . . . . . . 15.6 
4 Temperatura 'niininaa:, . . . . . 9,9, 

i minima all'aperto , 10.4 
9.9 
9.0 5 Temperatura " Ì » ! " » - ,„ 

I ro'»™™ minima all'aperto 
Tempo probabile! ; , , " 

Ing;' Fachinì e Schiavi 
s t u d i o t a c n i o o i n d u a t p i a l e 

ProgeKi - Proveniivi • Parizie inifusfriali 
Liquidazioni - Sorvetilianza e direzione 
di lavori - Stima. 

Telot. 152 - U d t n e - Via Manin. 

Eatpazioiii del pegio Lotto 
del 3 inaggio 1902. 

Venezia 44 17 . 3 3 14 4 
Bari ; , 20 21 , 44 6 3 . 83 
Firenze 82 33 65 10 5S 
lUilano \ 69 , 88 81 : 57: 87 
Napoli 50 29 70 83 15 
Paloi^mo 73 32 40 '83 '7'9 
Roma 33 57 20 , 6 9 74 

I Torino 80 21 25 76 36 

B a n o a C o o | i e p a t i w « U d i n o s a . 
Società Anonima. 

Siluazione al 30 Aprile 1902. 
XVIII" Gserclslo. 

Capitale versato [f^f f^J*j L. ill6,10O.-
Riserva L. 102,58.1,93 

„ per Infortnnll „ 2,108.50 
„ „oscil. valori,, 1,353.24 

100,108.67 

.^Attivo ^ 
Omx. .• , ' . . , ,• . , , ?i I..-
Fortafeglte i, 
Antecipaztoqi sopra pegno di 

titoli e merci „ 
Oonil Con'anti garantiti . . . . » 
Valeri pubbUei e indiiatrinll di 

prepcietlt della Banca . ., > . „ 
Debitori e creditori diversi . . ,, 
Banche e Ditte corrtspondeiiti » 
Gamione ipotecaria ,. . „ 
Stabili e mobilio di proprietà 

della Banca , ,„ 
Effetti per l'incasso ,„ 
Depositi a cattsio- ' ' ' ' 

no operazioni di-; ;• 
verse L, 816,461.85 

. Depositi a cauzio­
ne impiagati. . „ 25,000.— 

Depositi liberi e < 
volontari, , 13,511.— . 

Imposte s tMia . U 4,944.33 
Interassi passivi. „ 27,144.40, 
Spese di ordinarla ' '- ' ' - • 

«mminiatraTOne „ 8,061.75 

L. 8!il,«l5.fl7 

.I7,«Ì'».S8 
2,88!<,60B,4t 

16,629.— 
63,600.57 

197,385.04 
18,420.37 

Ì O , 0 0 0 ! -

16,028.94 
14,105.21 

251,872.05 

L. 331,21 

2,166,844.42 
134,639.48 

40,17 

L. 254,972.65 

58,303,59 

, , ,., , ;i7.85p4. 

•''•'''••'''''•' """''-''EJS21S 
•'';;;-';•;:;;i h'-' ':lPimivoi'kiS Ì,;; i- n i " "": 

Capitale scoiala;. L,215,100. - ; , ; ,-, •,,««, 
Fóndo di risarvii „: ,10è,683.,93, , . ' , „ , , . . , , ,1 . 
'Fondo p'6r''óven-''','•',"'",''''" -'--";';,"--;••-'', 

edaH'inftirtudii'. ,, • 8;M3.50:' -';; ';""'>'': 
'Fondò'-parievént.::;-;, 'ii;̂ ;;;-:;--;' •,:, s'']K»h 
, beau, valori .,.:i,,:;.:liS63,24 

DSpòiiit! in Cónte Òorréiite 'ed' 
a Risparmio e Buoni fjntti-

:, feri,à,eciide"nza8sa»;. .;..', n 
Bfiachà e.Ditta.cqmspondentì. 
Debitori ò Greditòi'l divorai'.: , 
Dividendi: ;'.:'. ; .':.;'.';;.','. ; 

, Depositanti à cau;' ; ' : ' 
zione operazioni •;'; :; ;j ^ 

, diverse. ...,. .Li21,8,461.65 
Id.'ii óauzloiie im- ' 

piegati . . . . . „ 25,000.-^ 
Id.liber!'6Tolon- ' ; 
;,tan;. .,. ; , „:(,„; 13,6f'^i-; 

Utili netti Tijofe:.̂ :'! .ifJ. fv'ì* 
Utili corrente : esei'oizió • e ' ri-' 

sconto 1902._,;.;. .,,,. .,.;..; 
i'fi'';:/T''5'':.-?'-''~;H, •;!:•'t.';'!(04M«.41 

Udine, 30 aprilo. 1902,.,,,,:, ,,,; niyyil',: 
.,: '' li'Presidente';: ..'. rs:,. "3'! 

, ,JlS!!idaCò 4 :;,,.>'F,; il : , ,111 Direttóre 
Ji!<iS ,̂Ó.,fle»H<H;(,-'i',!,-;: \-r,i~i!^f.:Bolf4>!'Kr-' 

••,:: f,0p'em.ìwvi,della, Bartoa,:''. ì»:! 
-,i,,;;C,q»i'soj;t,,é '»t,qn,:«oai,-,,.-,-/ •̂ ,':i' 

• ; Emétti' alimi a'C. 36;S)"óediìilna* :',* ; ""'' 
Saoatò g/f(fiti dì cotMmrfrtK'o 5 perV'iiflw 

cento. —• Prestiti : «ii,;da»»6i«lj a,diie;[oPffV-
firme, B ri2,e,0 per ceoty.,,,,, , JvlHpn;» 

: Accorda soi»i)flii«oni''sópfft:'i''ìldripywWci;'ód ; 
iriduilriMi.ÌS^S<li'li Aprerótti-cbrewitt*«tBÌi ; 
garanMa róalei; —,'P«:,il MrB/jiff dJ'óMsdJpèt 
cónto terzi.,,,, '.,-,,,.-'; -'. •Ì-M-'!I'.'','„I';;'I;ÌIÌ{. 

Emette, r̂̂ aliiltaióènte, Asaè}ni'^l.Bj)i"P,,ài 
.Napoli. '•"'•' " i'̂ :';;-; ' ;,;;;'';',^'''; :'-,'*'''-
'•_,̂ îcaBB somma; :,;tjsì|';'ii-'r',-;h -Ì^ISK'^- -^J 
. lU òuiitó oorcoif»;,bón,'cll«sì«u al S5,V'P^' 
dentei nàtoidi'riò6nBÌzà"*mòbiió.' ' ' ' ' • ' " ' " , , 

,in:<Japo}i(̂ i(i|rfti'«rp:('>;»< Rori«fow,«l 3| '/« 
e;:4 pèr"oantóf;-iietló da riópnèàa inòbilo.,,;; 

in rfepesi'tòfij'ptócóJóWiparmio al4i'pel'centoj 
netto da ricchezza, mobile. ,;i, ; : '. 'i :;h:is 
, in c(wi<o ói)ioo;f»/o,ji:so»(ienza ^sa ed In Bjtom' 
di Caeik '/V««i/'eri, interesse da oóiivenirsi.j;;:,: 

tìU I sHter 'Kns l «l««urr.,H<»,'<Ò,,(»'Ì 
K'lòrjn>" '̂"Bi0,w','ff<i'»ilvoì''»(ea:'u'e'sséè;;Ws 
verMÌi^«eH»t».'':''':;-'"':"- --;-̂ '-;;̂ ;; , 

:M llhróUI' <(i(tl i s i h o t r r a ' n f i l : J:! 
Alle Smieti ài Mutuò soceario a Cooporatitd 

riooprdq lassi, Ai fyHfft. ,;!;>;; .; : in; •: •:,:i\,i ' 

S H J S Ì S K 
Tiro a segno. — Oggi nel èampò 

di.tiro; dallo ore; 16 alle '18 èsoroìta-
zioni ;di squadra a metri'300i;: 

: — — ' " - s g a s - ' '" •,' - ; ' " • ' 

' ̂ .''TgatiPl:::j>'d:jÌiittéi, :.,;:,;;,,,, 
- TeatPo'-Miner^t^C' '-«';i,>'"'' 

Scarso pttbbllop' assisto ' ieri aarà :a', 
l'altràH86ra;;àlle:tràppre3en(kiiótii?méliai 
Oòaipagnia. Nicoli. V, i ; *, ;:,;,'; 

li piibblieÒ mostrò di .divertirsi assM 
poòò, :' /.,, '. ' :^;-''-,,-, 

,Del resto, ,quando „non c'è di tai-. 
gHò!,.,.'..:'"„,•-• ,'• ',,,'_:; ''. ,';';,,•; ';,•',','". 

: Questa sera %!la,o'rs 8 Ìi2 spattaeola,, 
,dt famìglia, , ' , , ; : '. , ,, "• 

La: Compagnia comióa,, Landini ,darà 
una! brillantissima ; còinmeclia, in,,8 .attt ; 
'di Barziacchi saciKa, qsoJlisivaimentò; 
por la mas'ofi.erà. dalla .Stantereìlo, i(». 
titolata ::;S/eni!ereWó,$)',»'(ii'ò 

; Farà seguitò una.ridicòlissima farsa; 
.fatica partioojar^ ielio. St^ptsr$Uo. 

StabiliinetìtO;Bì9q6li)gi(^ò 
:F."^ DlVCAS P É'R O .RIZZI ' 

- " • - ' ' ; -FOlV-rEBBil»' '-"; '- ' ' ' ' - '" '" ' ' ' ' 

; Disponibili an(iora:;picoolo q'uantità" 
Seme-bachi Inórociato ,Chìnes8 bianco -
—, Poligiaiio dorato: in ottimo'- stato 
d'ibern^ziooa alpina-rawnale a:'gi'adt 
8.Rtìaumur r - razza resistenti (agli aU 
levamènii: tardivi,;;;,,,', :,:,,, ^ii:;,';, -;;:;;-:. 

Avvifiqai :Baa/i/'cul/^ri:-Gàei^ per:, 
ta ; stagione iSfyvorepole,: lamentano 
imperfetta :Schiusura~ del semer ' 
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F R I U L I 

I l Processo Chiopris 
Tribunale di Udine. 

Per assoluta mancanza di spazio non 
abbiamo polutu dare venerdì e sabato 
cbs nn breve cenno sul processo Chio­
pris che sta svolgendosi in questi giorni 
al nostro Tribunale; processo che ha 
destato veramente un insolito iutereB-
MtneotD nel fiubblico, ECOODB adunque 
on resuoonto completo. 

Il fatto, cioè .come vennero a man­
care le 8500 lire al dolt. Luigi Uraida 
rappresentante della Kiuaione Adriatica 
di Sicurtii, è già noto. All'udienza an­
timeridiana di venerdì si cominciò con 

rInterrogatoria dell'Imputalo. 
Pres. — Sapete dì che cosa vi si 

accusa? che di te! 
_ Chioprii — Io non so nulla a sono 
'' innocente. 

Pres. — Dite come .ivote passato la 
sera dot i gennaio. 

Chiopris ~. Uscito dall'utflclo verso 
le 7.45 entrai nell'osteria « Alla Cam­
pana» in Oiardino e bevetti un bio-
chiara di vino 

Attraversato II Giardino dal lato del 
Castella proseguii per la via Movanni 
d'Udine, Qemona e Tiberio Deciani. 

Dal tabacchino Darti io via Francesco 
Mantica acquistai delle sigarette, od 

. entrai nell'osteria delle Pietre in via 
Superiore. 

Pres. — Però certo Perini asserisce 
dì avervi visto verso lo stradone dei 
cavalli e d'avervi anche chiamata ri­
petutamente, ma che voi avete prose­
guito senza rispondere. 

. C/i opris — Non é possibile perchè 
io. nell'attraversare il Giardino sono 
passato proprio sotto il collo. 

Pres. — E le orme di piede riscon­
trate precisamente verso lo stradone 
dei cavalli, e che corrispondono esat-

. tamonle al vostro piede sinistro? 
Chiopris — Escludo assolutamente 

Bssero la mie poiché, ripbto, passai di 
sotto il collo. Posso però benissimo 
essere, passato per quella parto in altri 
giorni procedenti. 

Pres.,— E la bicicletta lasciata 
quella sera in ufficio? ' 

Chiopris — La lasciai perchè pio­
veva e c'ora fango per la strada. 

Pres. — Sapevate del rilevante in­
casso fatto in quel giorno? 
• Chiopris — Si 

Pres '— A chi attribuite voi la oon-
suiuazione del furto? 

Chiopris •— Certo qualcuno pratico 
dOjruCaoio. 
•. Pres. — K delle 100 lire trovate 
isiìL vostro tavolo in epoca precedente? 
•'Chiopris^ Nulla dimoiò seppi mai. 
Sorltanto durante l'istruttoria. 

Pres. — E della chiavo rinvenutavi 
e.riconosciuta deli.'ufilclo? 

.Chiopris — Era una,chiave ohe lo 
Ziiotti aveva rotto e ohe io usavo per 
aprire.i cassetti del mìo tavola. Volli 
adattarla per la serratura di uno scrit­
toio a casa mìa, e del quale mi man-
cayà la chiave. 

La portai, ul fabbro Modottì, ma non 
andò bene e la lasciai. 

•.Non so poi 30 questa chiave si adat­
tasse perfettamente alla serratura del 
tàvolo del cassiere Gozzi. 

Pres.- — Amoreggiate con qualche 
ragazza ? 

Chiopris — Si, oon um giovane di 
Paderno, che ho resa incìnta e, ohe ho 
promesso di sposare non appena mi 
fossi trovato un'occupazione più lucrosu. 

Àvv. Caratìi. — Conosceva il testo 
P,erini ? 

Chiopris —r Non poteva precisare 
esattamente chi fosse poiché nel labo­
ratorio dove lavorava il Perini eranvi 
altri operai che non conoscevo per 
nome. 

Seguono altre contestazioni all'impu­
tato, e quindi il cancelliere legge tutti 
gl'interrogafori scritti, g lo perizie sulle 
località divorsf. 

L'udienza è levata. 
Udienza pomeridiana. 

(flterrogatarii) del danneggiato. 
Braida doti. Luigi — Espone con 

dovizia di particolari tutti i fatti pre­
cedenti al furto. 

ÌSarra del rilevante incasso fatto dal 
suo cassiere Gozzi in quei giorno, e 
delle raccomandazioni fatte al Gozzi 
stesso perchè un contratto d'assicura­
zione del Catoni Scio fos.̂ a Anito in gior­
nata e spedito a Venezia la sera steasn 
còl diretto delle 20 23. 

Quando lasciò lo studio, verso le 7 
e un quarta, per il pranza, tutto ora 
in regol», e c'erano il Gozzi, lo Zu-
lìanì, il Chiopris ed uno scrìvano. 

Suo figlio e sua figlia osservarono 
verso le 8 che lo studio contro il so­
lito ora al buio, ma non fecero caso. 

Egli dopo il pranzo scose in ufficio 
ed esaminato il cassetto del tavolo che 
trovò semiaperto non vide il portafoglio. 

Lo cercò, anche di sopra dova sup­
pose subito che il Gozzi l'avesse por­
tato, ma non lo trovò. 

Esclude assolutiimento che autori dui; 
furto possano eSsoro I donj'osLtioi, e tanto 
meno egli non sospetta affuttosul Gozzi 
cbo da 28 anni gode la sua fiducia il 
limitata, e cosi, dello Zulianl, Ziiotti' 6' 
Marchl.altri sudi impiegati. ;:_v:.; "• 

Il furto non lo può aver dòtnmesso 
che persona d'offloio pratica -é oojiàà-
povole dall'incasso rilevaiite fatto in 
quel giorno. : ' 

Accenna al fatto delle 100 -lirfctro' 
Vate tro gl'ineartamBnlì sul tavolo; dèi 
Chfopi'is; « délft'sèòinparsa e rliivéni-
tìstìlo di due anelli d'oro. 

Del. Chiopris non ebbe motivi gravi 
di lagnarsi, .be.nchè,. tosse, stato coasU 
fflìàto da ilo àmido di lioanziàrJo. 

:Avv:'BemoioltJy^mMmsM. 
amico?, ',. •»•>.;.'•:-";;. :., 

iSrdtóa.f ~ Non'vdirreisfarhoml; mi: 
se mi. obbligano, . ^ 1: ; ; • ;• 

Bertacipli.:--ho:à\<ì&.: ''•-•:•<••••••; 
a-aictó. — ,E'.11 sig Lorenzi Carlo 

.Stodònté in médìòma. Concludo ohe por 
indizi raccòlti'noti può riteuore'aiitore 
del furto che 11 Ohipris.l • . ' • ' 

.Àvv. ,£èrta6iqli, M contestazioni al 
test6;olrcà'l,aò8pet^, , ; ; 

Lo riòhiede'se sa ohe lo Zuliani venne 
a suo ' t&po lideiizlafo da una pubblica 
Amministrazione ed 11;dtìtt. Braida af­
ferma di sapere del lioenziattientò ma 
dì ignorare lo cause, : 

A »v. partfliii eon domnaàg ottiene 
di .far'Stàbìlire; ali; teste ; òhe non era; 
possibile sottrarre il portafoglio alla 
presenza dell'altro personale d'ufficio. 
V Aììii, Ùiràr'dinif 'fa rilèvirè: 'avere 
il teste defioato in istruttoria che mal 
lyeva avuto; dailagtìarsi'ieHOhioprisS 
\.:Braidai:Annai flgliaf del dòtti" Luigi 
d^amii 13. 

iNella: sersi doU 2'gennaio i; recatasi 
nello'studio dèi papi ' .versole 'S tuono' 
B periprendore, della carta da scrivere 
Osservò elle lo studio òoutró il solito 
ara all'oscuro ed odi- nel contempo 
chiudere il cancèllo; della scala. ;' 

Seppe poi dél;fijrto patito dal siiò papà. 
A,domanda dell'avv, Caratti la toste, 

staWJisCe che erano',!e 8; nidno'é, per-' 
che allora la sua mamma'aveva ày ver:': 
tifo il fratello di .andare alla ginnastica.. 
, Braida,Carlo, figlio pure del dott. 

Luigi d'anni IB. Conferma quanto disse 
la .sorella. : . . ...:-^:.„,j...[-....! 

'" GóMt Arigelo, d'aiiùi 67 dossiei-é del.' ' 
Braida. ; . ^ ; 

, ttaooopta,la stolli del. tatto, confer-. 
mandò la narrazióne del dòtt; Braldà,. ; 

; Tutti in ufficio, sapevano idegll.in-
cussi' fatti durante 11 "giorno. ' "' 
.fl.SuJgli!altri ;iinpÌ6gatic'non ha alòun 

fsospsito...;*_'.';.. ' if ': ,-£'.;!.., 
' Avv. Oirardini, t& constatareàiìostn, 

non sapòro esattamente se le famose 
100 lire sleno state lasciate «ul tavolo 
ormasse saJ.:oassotto.v: • • ^ t» 

Di fiiópiovflósd osiméi'iera: della fa-j 
miglia, Braida,;.. * '!...;; r ' ' , " . . . 
' 'Trovò il cassetto aperto deljitavolo. 
nello 'Studio, quando^ aiidò- a chiuddrvi. 
le finestre e ne. avverti il pa.d.roné, ' 

: Creni^se ' Oiòvàntiì d'anni 'l6,' 'agente., 
;di .negoziò,';.. .,,.., ;.; 
: Trovò al mattino;seguente al furto,; 
nei pressi dello Stabilimento Birdusoo,' 
un.p.prtafoglio.con carte e,biglietti fuori, 
córso, 11 ..padre suo. lp;oon8egnò,in.;que^; 
stura dove il dott, Braida lo.riconobbe 
per qiiello rubatogli. • , :''%. '̂ 
\ Zuliani Michele,: d'mm 5^, l Enrico 
ZiloUi, d'anni 25, 'Marchi Atlilio, di 
anni 31, tutti e tre impiegati all'Agenzia 
Braida. . 

, Concordano nell'àffermare circostanze 
già -note. 

;CAtoph's si scaglia .contro di loro 
iodignàlo e àlee: Canae pprohe/ 
• Pres. -^ Còsa dice? . 
,.di)«.,Gairatói;--^ Non rileviamo la 

•frase, 
•Pedrioìfi Giuseppe pittore. 

.;La. sera, dei 2 .gennaio sì trovava 
all'osteria delle Pietre, Mentre lui 
usciva, Chiopris entrava, ed erano le 
8.15 precise. : , 

Zampese Cecilia, proprietaria del­
l'osterìa alla Carnpana, 

Verso lo 7 SO il Chiopris entrò nella 
sua osteria e bevette, un quarto ,dl 
vino bianco. Riscontrò ohe era pallido 
e lo avverti II Chiopris rispose: fem 
minis. 
•; 'Golautti Luigi, . oste alle Pietre, 
Croaldm Giacomo impiegato, Tonini 
Angelo riferiscono su cose 'g ià note. 
; L'udienza è levata alle 6. 
• Vdiènm di sabato. . 
: L'udienza è aperta alle 10 precise e 
l'aula è affollatissima. 

Berti Franceso, d'anni 43 pizzica­
gnolo, e SandidoUi Eugenio calzolaio, 
Rutnignani Marea e Gabaglio Anna 
sua imòglie confermano il percorso del 
Chiopris In quella aera. 

Perini Augusto meccanico, Il 2 gen-
'naia, dopo cena, usci di casa, ed appena 
scesa la scala della Madonna delle 
Grazie vide il Chiopris che correndo 

' veniva dallo Stabilimento Bardtt«co dù; 
I l'etto»in via Agricola. 
( Il teste lo ciiiiimò ma non gli ri- j 
I spose e continuò la sua strada. Lo 
' rincorse ma;!» perdoite,di vista.,, 

.Nel taattlhb sègttenté qUàndò'hon si,: 
1 sapeva ancora niente raoóontò il fatto 

al, suol pHnoitiali.Modotti, ;';' : 
;, Mattoni ' ViUSrpi^é AM>^»i/y cònfer- ; 

i B à n ò , i f . ' ' ' : - ' ^ } ' ' ; ^ ' . • • " > • : ; ; • • ; ; • ' ' ''-;••;"••. 

; : tìàienzà cpoineriAiam ài 'sabato. 
L'iìdienza è;aperta ttlle'ore 2. 
Lo :giJardfè; d i ; fe S Fèrf-orl; 0;;Ca-: 

tiìccì raccontano ,'di aver procèduto; »1-, 
l'arreslo del Ohlòpris, ed allò perquisì-; 
zioni in èasa. dello stesso, ohe ri usci-. 
rotto nògativè.;,;;;• :;;./• 

Pahlateoni (JiMSÉfppe, modcànlco, Dav 
ganó ff. B, SohiàU 0. B:, HoSsi E-
M'Uoi Mèdugna Vincenzo depongono 
.80 oiròastahze;' di :siicondarlò rilievo, 

. Lorenzi S-ugetiió, addetto alia pu­
lizia delle; lampade elettriche, alle 7,45 
del 3 Molinaio nel; Biòntro riparava una ; 
lampada .elettrica An,fv;ia?Pòrtanuova, 

; yido ; il Chiopris ..vònirò.idirèttàmorito : 
idài'Óìiirdino.'Lofiegot; ; durante:' tutto 
il.; peròorao ;dii;vm;l5Glayadni ; d'Uditie, 
fino allo svòlto' di bórgo Getnona. 

Panna Alberto, 6Cantarutti Luigi 
vide roniChìopris alle 7.4S della,sera; 
del;2 geniiaip in via GeìBona, 

A richiestad^llàdifesà/sógue un óón-
froiito fra 1 testi toronzi.e Perini es­
sendo Questi disbórdi nella ''lòoaittli ,in 
cui sarebbe • passato il ChiÓ^ris, nià 
:Ognu,nò,.mant,i,éno.! la s«a: deposizi.aiJe, 
' iiódoiti Francescor fu tkmtenioo, 

.mbccanico, . 
.....Dico ohe; il, teste! Perini dopo'; la: sua 
deposizione davanti il giudice istruttore 
gli disse ohe ìli Chiopris ;ìin giarditio 
chiese .un ;flaniniifer(Ì:aSuiiicerto Moz­
zini ohe anzi si fermò don questi. Il Pe-
;rini;;gll,--dÌ3S6 aóolie. òhe II Msdligno 
•gridò;':i3'è uno òhe fuggo. 
. l l .PéWnijiega e viene messo a con; 
frbrito ma non si ottiene alcun risultato. 

Paraoehi tèsti danpo , informazioni 
sulla condotta dell'imputato, che descri­
vono ottima aottòipgni rapporto: SM«j-
nardi' Moséi calzolaio, e Magrini Do-

.memoov muratore, f : : , J • 

V L'orma dèlia scarpa, * 
Carrara, (riusàpp'e a;Bigotti^Luigi, 

calzolai, ;diòono che. la acarpa corri-
spondevaàll'oi'oia rimasta impressa; del 
tejTeno,,;;jma;::Cho.;non:;i8Ì può assoluta­
mente; assicurare che ,sur quell'orma 
avesse pestato il ; pledéi-del. Chiopris, 

.; Soggiangono : che ; là,48oarpa In. prosen. 
tazionè è dello misure .le più usualR» 

rigiustiflcano la;;inan(ianza.del|à partetpòy 
steriore dor.^acóci,dioendo ohe il 70.?fièt 
cento camminando; consumano il tàjjóò! 
pròprio in qtielia. posizione, 'T^f 

;Coì periti-è fltiità l'istruttoria ed;1l 
processo viene,rimésso a questa mattinai; 

U d i é n i è è d ' f l i gg i . 
Elitra il Tribunale,alle 10. 
Avv- Carató domanda Siene richia­

mati ì testi Gozzi, e Perini. ;: 
AììV.fBerlaccioli .eà il Zlllottì. ;. .; 
Il Pi'osidento; aniiuisce. :,,, 

' ffu2sj a;dÒmandà riconferma ciroòi; 
etaiize; già; note. - sW;.,': 

Avv- Oirardirii •— Il Chiopris eslj; 
geva mai bollsìte?^ ;:Si,J 
.; Oozzi ^.,SÌ.^, , •.''•••:''' 

Avii. Oirardini. ~ .:EisoontrarQnsi 
mal •irregolarità? 

(?o«( T- Mai, ; _ , ; 
• Al testo Perini l'avv. Bort'acciqll con­

stata minutamente pareòohio circostanze 
sul. come ha visto e da che puntò, il 
Chiopris nella sera del 2 giugno, està-; 
biiisoeohe il Perini arrivato in piazza 
V; E. senti subito le ore; 8 

ÀI teste Zillotti; l'avvi : Bertaooìolì 
chiède se fosse andato, pochi giorni-; 
prima.del pfooésio in cerea;del;Perini:;| 
dal mereiàio Schiavi in Via Grazzano 
e perchè. 

Zillotti — Sembra; dapprima impac- ; ; 
ciato a rispondere, poi dice esser an-; 
dato dallo' Schiavi a chiedere del Pe­
rini, per sapere se; lavorava pressò: di 
lui — Andò anche da altro Schiavi a 
ricercare dei Perini. , 

Avo. BertaooioU — La:ricerca del 
Perini, l'ha fatta di sua iniziativa o per 
incarico di altra persona? 

ZilloUi per; iniziativa mia propria. 
Avv. Caratti domanda sia richiamato 

il teste Soliiavì Giov. Batt. 
Avv. Ber-tacioli, solleva incidente e 

e chiede al Tribunale che voglia ordi­
nare un. sopraluogo per meglio stabi­
lire e precisare (e circostanze accen­
nate dal Perini. 
: Pres. — M a il Tribunale ha già fatto 
per suo conto un sopraluogo. 

Avv, Berlacioli tanto meglio, cosi 11 
Tribunale potrà — essere convinto che 
è neoossario che un : sopraluogo av­
venga col concorso dello parti — an; 
che perchè,in atti restì un nuovo tipo 
a seconda delle nuove risultanze pro­
cessuali. • 

Am. Caratti la P, C. aderisce ai 
sopraluogo però lo vuole esteso anche 
ai locali deirul'flolo Braida. 

! Opitìtt .ohe,ilfsbfSaluOgo 'o^vétigii;di 
giorno,, •; ';'. ' ' ; " " " ,' . . ^ r • 

Avv,- Oirardini: - Sostleijo; ohe 11 
sopràKìÒgft,ai ffetìi'ajji sera. ,;;.;-;. , 

IV^iW;|8?maa»iìia''Bderiai!6,:ili'stìprtt-
luoga,:,jsrridJettè doi;rèsloai'fì'llrthaii!. 

AVilif Caratti doBiaiidn Òhe a l i u p r a -
luogO;,.àssl8t8iio oltre 1 testi Perini a 
De tiorènzlì anche il Cremese e il 
Carrara, 4/'•..,. 

Il Tribunale si -rilira,per deliboraro. 
Il Tribunale: aobogiie.ia domanda e 

stabilisco il sopraluogo per oggi alle 14, 

;;^^^Ifinoi*«j(ìa'nl»ntaa •"•'•" 
La famiglia Nicolò Foraboschi pro­

fondamente commossa, ringrazia viva­
mente le autorità tutte, la Società ope­
raia, e della cartiera di Moggio, gli 
amici e quanti concorsero ad accompa­
gnare all'ultima dimora l'adorata salma 
del loro amato Silvio, dando pròva al­
l'angosciata ; Famiglia di largo e affet­
tuoso compiànto. _ _ _ _ _ 

. Ieri alle ore 10 ant. cessava di vi-
'vere •;•,• 

Q l a a a m o p p o f . M à p i n i . 
, La moglie, ì figli,:;fratèlli-e cognati 

ne danno 11 doloroso: annunoio, 
Ujilno, ,6 maggio ItK)!!),; 

1 fuderali avranno Itiògo òggi alle 
ore 4 pera.partendo dallacàsa in Via 
Cavour n.- 13. ' • 

Noò;si mandano partecipazioni per­
sonali.; ;; 

Giuseppe Borghettl iiniiort t-éipomàbUi, 

cquaiPetapz 
dal Ministero Uiigherese brevettàta'LA 
S A L U T A R E a 200 Certificati ; pura­
mente italiani, fra i quali uno del comm. 
Carlq Saglione medico de! dotuuto 
R e U m b e r t o I ~- uno dolcomm. 
ff, Quiìioo medico di S . M. V i t t o p i ó 
E m a n u e l e :lll — uno del cav. Oi'us. 
Lapponi medico di S< S> L e o n e XIII 
— uno del prof. comm. 'ìuido Baccelli, 
direttore della Cllnica Generale di Roma 
ed ex HlihitttpO della Pubbl. Istruz' 

Concessionario pei' l 'Italia 'A« V. 
RAOOO - U d i n a . 

ProL E, CHIARUTtim 
;Spia!ls!a;per le malatlte lBferi!6 e m i m 

oansuHaxioni 
• ogni giorno dalle ore H >/, alle 12 ' / , 

Piazza Mercatonnovo (S. Giacomo) n, 4. 

CHIRURGO-DENTISTA 
1 1 U ; B , I « I K 

Piazisa 8 . Oiasomo - Osi» Qiawmelli N, 3. 

Assistente per ratti amii U\ M, mi STCtlJclcI 
. . . D E U i k SCUOLE DI VIENNA 

visite e oonsUlti dalle all8 0 17. 

FrcoiiatiiLaliofalorio Metalli 
Manro Luigi fa Mattia 

U D I N E 
V i a S»roJCe t tu r ' a 8—* 

" ^ 

Ottonaio, Bandaio, Fondi­
tore di Metalli — Deposito 
Articoli per Idraulica — Aa-
sortimento Rubinetteria, per 
acqua, a pressione e Dlehelata 
per toitettes — 'Water Olosets 
porcellana bianchi e decorati, 
Orinatoi,Fontanèlle ghisa smal­
tata, Lavabos, ed altro di pro­
venienza nazionale ed estera 
— Impianti per Introduzioni 

1 d'acqua e di gas — Apparec­
chi per birra ed acoeaaori.. 

HonfloperÉiMiirBilaioso 
Ricorrete all'INSUPERABILE 

T I N T U R A 
ISTANTANEA 

R. Stazione Sperlniontalcr Agraria 
di Udine. 

I campioni della tintura presentati 
dal sìg. Lodovico Re, bottiglie N. 2 — 
N. 1 liquido incoloro, N. Z liquido co­
lorato in bruno — non contengono ni 
nitrato e altri sali d'argento o di 
piombo, di°morcurio, di rame, di cad­
mio; né altre sostanze minerali nocive. 

La detta tintura è composta di so­
stanze vegetali, escluso l'acido gallico. 

Il Dlrettcra 
Prof. 0. Nallino. 

Deposito presso il signor 
LODOVICO RE, Parrucoiiiere 

UDINE-Via Daniele Manin. 
e presso il-giornale I L F R I U L I 

in Via Prefettura. 

- ^ Gabinetto Ortopedico 

j ROSSI BERLAIHL 
•VJSNEIWIA, ^ 

FondamontB Frofotlura, 2682 ^ 

— r 
^ l'abbrìca Cinti - Ventriere - 1 

- ^ Calzo elastiche - Arti artificiali S 
^ - Corpetti ecc. eco. Z 

^ Articoli in gomma. V 

M a l a t t i e degl i occh i 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Doti. GAiHBAROTTO 
CoDaulta?.ìoni tutti i giorni dalle 3 alla 6 eooflt-
tu t̂a l'ultima DomQnic>ii Q relativo Babaio eli 
ogni moso. 

Piazza Vittorio Emanuela n. 2 

ViSflTE G R A T U I T E Al POVERI 
Lanoiìi, Venonlì, OFA 11. 

alla Farmacia Filippiizzi. 

s 

Sig. J. Serravano 
• lYieste. 

Con piàcerf, le comunico, o/te io.adopera da anni il suo 
fireparatt) 'Vino dì China'Serravano 'ferruginoso ron risul­
tali soddisfacm'.issimi In vista4eibuoni e/fatti, che potei con-
sta'are iiiiin qr^n mtiìero di, cqsi, ordino .'sempre in casi 
indicali a^prejireiisa'if t::yinó.4i'C,hint!i ;Sèr(a))alto ferru­
ginoso» latrovaì specialmente,éf/ieace.iel traitakenlo della 
clorosi e dèlie anemie isronièhesèhoiidàrié, negli stati; anemici 
conseijuentilip, isterismo eneurasfeniaiispesso anche nei, bambini 
[tebottj anelici e di tardo svilii/ìpo- Devo far r,is'aitare in 
special mòdo, Voltunoiisaporexdelj: preparatoj'^l^^ viene 
non solo preso'mlMtieri'i mà'-mzi domandalo'è'benissimo 
sopportalo.''y 

yienna; 17 Febbraio IPOO..:; : , 
Dot i 'PUIBSBB-

:. ' Spscialista p«i le malatti» maliebrìie ilei bambmi 
Vienna. 

BBPOiSITO in ViUuvaìla Farmacia VtflpV'x^l-
O l r o l u m l . — PREZZO: L. a . ao la bottìglia di 1\Z litro. 

Csabiiietto lldootouilrico 
del chirurgo dentista 

TOSO EDOARDO 
denti 

Estrazione dei denti oon anestesia, locale — 
Denti e dentiere artificiali lavorate, sul sistemi 

l'uru (ielle analutiie dei 
Orifloaziono — Otturazione — 
Pulitura con Imbiancamento 
più reconti. 

~ lavori in oro e dentiere a pressione 
senza molle né uncini. 

RICEVE TUTTI 1 GIORNI DALLIi: ORE 9 ALLE 17 
I signori Clienti della Provincia possono ricovero lavori di denti artìfl-

ciali anche in giornata, 

UMl.^Si: - Via a»aolu ^ar|>i, i\i. » 9 - UDI'VI!}. 

Spedalità 
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Lsìnsepzioni pép i l " Ì P M Ì , , sipieovono esolusivaraente presso l'Aimimslpaaìone delSiopnalffiaUdiae, YiaPpefettapa 1 6 . 

ViaiiA TELA ALL'AMICA 
tm-'jm.^-ÉLe K3 J*i. rm- m. 

Scopa ào\ìa nostro Cosa à di r^'Udorta di c o n s u m o 
gohoralo. 
Verso cartolala vagHa dt Lire Z la ditta A. Itanfi spcifscc i n 

f)estl pf-iinfif f''uncn Oi (»/?» Ftalta - Venilcst pivsso tutti i 
j,r<i,c(jiJll Ifranhtfrl, fdt'mactxti f jivdfiimiefl tifi liitQno K dai 
QrotMìitl (il MÌlatio r«7(ln(nl VtHaiil d romp. — /(«f, cortesi B 
//ir(i(. ' J'crtf/if, Paradtsi t t.'o»iu. 

NOVITÀ PER TUTTI 
AirUftìcio Annun­

zi di' I Fmdìs,\ ven de. 
S M c o I o l i n u a lire 

1,50 e 2.B0 al la bot-
'ig'lia. 

A c q u a tVoro a 
lire 2,50 laal botti­
glia. 
t r q i i a C « r o u a 

a lire ì alla botti­
glia. 

/9«< |uadl^c l j< iO-
m i n n a l i r e KSOuUa 
bott igl ia. 

A e q u n C e l e s t a 
J f i i e a n a a lire 4 
alla bottiglia, 

C e r o n e niiierf-
c n n o a lire 4 al 
pezzo. 
'«'ora t f f p e cen­

tesimi 50 al pacco. 
XnilcanXwXè A. 

B.onj(<>j);a a iire 3 
Da rion confondersi coi saponi diversi j a l la bott iglia. 

a lPAmidò in commercio. (_:  

Ili KJdfile trovasi presso il parrucchiere 

' ^ • ^ • 

Insuperabile ì 

dì fama rtiotirfialt» -
Con esso' chluriciue può sti­

rare a lucidò con facilità. — 
Conserva la biancheria. 

Si vende in tutto li snoriab... 

/In'gelo 4iS«rva'SUtÉi in via Merbatòvécchid, 

Milano 
con liièoraitifià chimieo, via Spadari. 15. 

Frese^iikino qaesib preparato del nostro Laboratorio, dopo unì ludgVsBrie'd'a'nili 
di prov», avendontf̂  ottenuto un-pieno sufìcestf̂ ,(.QoBohè le lodi pili sincere ovunque é 
stato a')?op¥l'dtò, ed uil'̂  diQ'uaissima vendita in europa e ìu AiOericu, 

.̂ &>fif;^inM9é'easèi ooìlfaiìi con altre specialità che portano lo STUSSO NOMC 
crai sono '^I^t,^^4pk ^ iPSl̂ S, .dannose. Il nostro preparalo e un Oleostearatv disteso 
•'ì,t'.ìplfi%<<wi^^')69riiffiPi<,;ifim!'àjSnlen m o u i l a n a , pianta nativa dalle alpi, co-
oBifciaU fino d^ l̂j.,gi;5 .r̂ PlloS* antichità'. 

Fu DjMfro sOQpftdLtrqyare il modo di avere la nostra tela nella'quale non siano 
aì^rati ipntfctpii "dell aruiea,'e ci siam6 felicemente riusciti mediante un praceago 
<(|Rieiala ed uu nppnruto di novtra e » e l n « l v n I n v e n s l v n e e iiroprl'otit, 

,, hi tìeitta fola v i W tiiWblli' FALSIFICATA ed imitata goffatenfe al VEROfiRAME. 
V']n/{SI<Q(,cpnosciutt> per la sua ationn cofrosivai e questa deve esser rifiutata riohie-
domo quella che porta, le. nostre vera toi&cbo di fabbrica, ovvero quell-i inviata diretta 
mente dalla nostra Farmacia, ohe' è timbrata in oro. 

lnnum!i!<JWì1G s6ho>'l1î '̂ WHfioni ottenute in molte malattie, come io attestano i 
n<>WI«j'oai eertlf le«M e h e poane'dlamo. In tutti i dolori, in generale, ed in 
darticBìlire o6lle Iaifalia||!eln1^ nei re i imni tam^ d'sicni p a r t e del corpo la gua-
>4|jtg^>plrba*a.;,Giorajinii:«l()larl r e n a l i da e o l i c a ur frKica , nelle ma-
IkHtlfeiàUn'iil-i^'AdHe MAl<Ìi'>é^; ncll'abUeaiiiaaieiito d ' a t e i a t e e . Serve 
a lenire i .dofap'da , airtrftl^^ e r o n l e à , da poetai ri.orlve'la callosità, îf indù 
rimenti dà '(Sieatnci, é t h'» iiiclfre' molte altre' utili applicaiiótii por malattie chirurgicliJ 
espaWtebKfSje'Sci^m 

Ciijialii'tf'i'fllilfftiriiii-niat'i'è' p Lire 6.6© al meizo metro, 
LÌTè"Ì' ahtf''U'' sc'iieda,' franca a domicilio, 

..lUw«l(aitfiìiiil:'lil''.Ìjd1li>i,*Sià'como Comessatti, Fabria Angelo, U Comelli, Lu'{;i 
BÌ|5\9lj/jiMippS'"lf'™l*''?Vi''?."nr'«'*i,F«'"t'''icia C, Zanetti, Farmacia Pontoni i Trieste. 
FafHlSaifC, ZaMtfi'.jiG., SerrnvàUo ; aéir», Farmacia N. Androvich; Ttrenlo, Giuppon 
Carlo, FriziilDj.j^^ntpn}ji,ye«i«^la, Biitner; Gre». Glablovitz; Vtan e, 0. Pradami 
lacbel F, ;- S n i a n o , Staijiifmen'to C, Krbo, Via Marsala, N. S e sua sBCcarsale, Ga­
leri. yi«oHp',Ea58di&|a; N;'7g'C*iAS'A- ài^ltsai'e comp-,; Via Sala N. 18; «Vàiiiif, via! 
Pra^-iS?W«- in"ttiW le 'V^cffiSli femàcie W RSgnB, 

Tinlura Egiziana Islaatanea 
per dare ai capel^ S' alla l^arlsa 

IL COLORE NATURALE 
'' Per aderire ali» domande che mi pervengono continuiiihonte 
Btfclal'arin in una sola bottì^lin, allo scopo di abbreviare .e 

: propriet'irio e fubbricaul̂ , ohe oltre alle solita scatole in due 
,,prep',irat» anche in un' solò /lacone, , . . , , . ' . . . 

E' ormai constatato cbo li T l u t u r a £g'ixlanu Istiiittàneai è l'nnica che dia ni capplli ed'alla baìiba-il piit' 
bel colore naturale. L'nnipa ch.ì non conteujt'a' sostanze ven B'.;be, pri'ja di i.itfiito d'argento, piombo e'ramé*. Per ti.li sue 
^refKSg&We l'uiJò'di'qllèsta tinmra è divoniito ormai o'eiibr,-.U', pniché tutti hart'nb di g''' abbandonato le altre tinture ' 
istantadiio, la maggior parte pr>parate a base di nitrato d'atgonto. 

Scatola srarìde L. 4L • Piccola L. »',5(». - Trovasi vendibile ili' tAiàta presso l'Ufficio Annunzi del giornale il i u 
< Friuli > Via dalla Prefettura ti, 6, *•* 

•iuUtifaibì̂ iUtL 

1 

L.A VERTA 

ANTICANlZim 
• •-•m4 A, LÒNGIÉGA. 

Quosfa importaofd prepEtrax(oaót<aonza estero ntìa tiutura, possiedo U fAcoltiL di ridaaaî e. 
mirubilmeato ai cupollì ,̂% alla biirba iî pn^Uieo e njiturat̂  eol'ori l^ioiatlo» c3ast£i£Éii.o 
0 ]aek*Of bolIo/iEu o vitalità come net primi anai, dolU gloriaê â. \̂ OD maocliia la pelle; aè' 
la bianatictta ; ioipadivce ta oatl-atct d e l o£tpelll> uà favorìttce lo avilnppo, ìmìiaca U 
oap>} (ItfJIa forfora. 

U n a .«ola isotUgrIla ddirAntioanlasle X40n^€fg;a baata'per ottenere 
l'effetto desiderato e garantito, ' ti i -< < 

L'A.XLtloai3Ltz;le I,49]3.s;eea. ^ '̂  P'>̂  ratìida dello prbp̂ ta-iiioal pi'ô êssfva itaon'à 
concsctbta; ò preferibilo a 'tutto tè* altre peìuĥ  la plA eEflaaee <Ì la plfi eaoaoiaiQh. 

Cbioders il colora ohe li desidgra; biònda, cJKŝ taao o nero. 
Sì vende preii«o l'Amtoitihtrâ ioae dol gibriiaìé < Il PriuU » a lini 3 alla bottìglia dì 

grande formato. 

CARTE 
je f 

i lLEMWd EiACHi 
il V^ÙHX DI FÀBÉiitVcA 

prèssi !e 

Mercalovecohio Via Cavour 

(UDlM't) 
ÉmiinÉaiiiiìililiiiiiiiinl«MriiiiÉilMiiiMhi 

CHWimm P£fRlFlìtl¥i[AFlrd 
Parimu Arrivi Parlttuc Arrivt 
M DUM!'' à. vaiiàbt t'^-maiti- k titini 
0, ^'lO 8.57, ù. 4,46 7.43 
A. 8.05 Ì1.6Ì 0 . 5.)0 10.07 
D. 11.86 u.io. Oi 10.36" 16,26 
0. rasa i8.ia D. 14.10 17.— 
0. 17.30 S2,S8' 0 . 18.37 28,85 

a tass «3.05 U. 23,35 . 4,40. 
*k uomi A M H n a u BÀ VONTMWKA 

i.m 0. 802 8.56 0 . 4,60' i.m 
D. 7.B8 S.56 0 . 933 1W6-
0. 10.3S i s j g 0^ 1«3» 

0. 10.66 
I7,0«, 

D. 17.10, i».ia 
0^ 1«3» 
0. 10.66 19.40 

0 . 17.SSI ««.«' D. W-it 20.06 

l i : iJniìiii' t. •ajiltik 'tt. rtmiU n tmisii 
0. 5.30 8.46 A. 8.SS& 11.10 
D. 8.— 10.40 . M i . » / - 1».&8 
U. 16.4! 19,40 D. 17,^9;, 20,4^, 
0 . 17,2B tO.30 M. 23.3D 7.S3 

M. e.— 0.8Ò' 
9* Oivniuji '̂ S" 

U. 10.12 10.3» U. 10.63 11.18 
M. I1.40<: 12.07 •M; 12.3B I3.06' 
M. 16.06 18.37 M. 17.15 17 40 
U. 21.23 21.60 M. 22— *«.30 

•A CfiSAASA A P0AT0E1%, 
A, O.W 9,48' 
9. i4:sr iB;r«" 
«. 18.87 . !a.20 

PA PomTOai. A OASAKSi, 
0. 8 , - 8.46 
0. 13.21 14.06 
0, 40:11 20.50 

iiii^ìi;. ii^liAiiW* tìLvv!^idtàióÌmaà^ 

ì ce 10 Li i l 
vera arricciàl'rice insuperab le dai capelli preparata dai 
FRAfKî Li iilZ'/.! di Fiienjie, é hssolutamcnte la, mi­
gliore di quamte vó no sono in commercio. 

L'immenso sncces.io ottenuto da ben 6 anni è u â, 
%anvn%va del suo mirabile eìTetto,, Busta,bagnare alla ser'̂  
il pettipfì, 'tips,9ando nei'càpiìlli p^i*chè'questi restino 

•'. splencìida'mcnfi! arricciati restando talì'per'auà settimiifbii,',, 
Opiui hottÌKlia é coafe'nonata'in " olofiinfè'asluccib' 

con Rilitès'stì ^lì arriccistori speciali a nuovo sistema. 
SI vAnkv !u t iu ( t l« l l e drt li.' <.5«''M> M S,ii0' 

il. Deponilo.generale pres.io la prorumorià ANVONItf 
l,ii!xàmì\ - S. Salvatoi:e 4825 — Vénlesli^. 

pre's,qo l'Amministi'iiìiioBó' del Deposilo in Udine 
giornale <1L FRIULI». 

Avvisi in quarta pagina a prezzi miti 
now» «.(rtoIictfó>iMÌS'iivtjaBl/ili;aio«aiomiii«i 
M. 7.35 D. 8.36 10.47 D. 7.— M. 8,67 9.63 
U.13.ISM.14.1S 18,30 11.10,20'M.U.14 15,6 i 
M. 17.60.0,18.67 21.30 10.18,85 M,20.2421.18 
u €^atas^ i SVIMHS, , gì SVILIHB, X OASAWI 
O: B.ll 9.66 I 0, 8,05 8.43 
M; 14.86' 16.26 M. 13.15 14.-
0. 18.40 10.26 I 0. n.80 la.lO 

nnm a.atoRaio T>m'sti'nn><tk i.iuoksio niiiDs 
M. 7.36 a, 8.35.10.40 O. 0,90 M; 8.29 10:12 
M.13,16 0.14.15 19.45 M. 12,80 M.U.30 16.06 
M.17.6a D. 18.67 j2.i$ Ip. 17,80 M.1B.04 21.23' 

'•S'-'w«r*f9tH!«»*aS*»'i»tiw^ '̂̂ -»'À>«-*5 '̂'s»»»e-"'iS?!̂ ^ 

iiiULWàDrmLiirriìSLSi 

ÓÌÌ!illà'ì3Elrà!MMÌS^À.A 7À.tOEB: 
Pariitns Arrivi 
BA UDim 

s. 1. a, •i. 8. DAHUU! 
«.— 8,15 9,40 

11.20 11:40 13— 
14,60 16.15 16.35 
18,— ia.25 19,46 

Partenti* Arrivi 
DÀ k usua 

s. DAWJLI n. T. x; 4. 
8.65 8.10 8.32 

11.10 12.2$,—.-• 
13.56' 16.10'' 16.30 
18.10 19.25 

Uno dei pili'ricercati prodotti per, la toiletus 6 ('Acqua 
dii Fiori di 'Giglio e Gelsomino; Lâ 'Virtn di'qiiest'Acqna 
è proprio delle più 'notevoli. Kssa dà lilla' tinita' deilii 
carce quella,morbidezza, e quel vellutato che' pbrS non 
siano che dei pril bei giorni dijlla gioventù--e fa spérirò' 
macchia tosse, Qu'ilunque signora (e quale' isoii io, èil 
gelona della purezza del suo coiorifo, non potrà f|)re î  
melio dell'acqua di Giglio e Gelsomino il cui uso di­
venti ormai gatieriile. 

Prozio; alla bottiffliii «;, S.àC. 
Trovali! vnmiihili? press'ì !'lìflìpì()"AtìBi'i'iî i del G'idrnalit 

IL PRIllLi. (jriiiio, via dallli PrefeWW B.' 6: 

ìWÀ'j 

La stagione 
''LaSaison,, 

Il Figurino del itamlilni' 
LA STAOIONE o LA 8AIS0N sono imì>»Ìiial 

eguali par formato, per carta, per ti lesto 'a gli 
annessi. La Grangs edi'lont ù, iu'nià'Sè Sga-
rini color" j all'an/uareUo. -

.In utt anno LA STAOiONR, a LAi 8A1S0N. 
avendo eguali,! prezz\,d|abboQataantQ,dicano,ia 
24 nomori (due al meie), 200Ó ìneisionl. Sé ](•, 
gurini colorati, 2 Panorama a colori, 12 abò'à '̂ 
dici con 200 modelli da' tagliare ' e 400'iiMfnl 
per lavori fiammialli. 

Prexù d'abbonamento: 
Per l'IUlia 

Fìccoia dettatone 
Qi'ande 

Atmò Seb,' 
L, 8.— 4£0 

5.— 
tifieo* 

mono l̂ù coonoDaica e praficameatq'piO atilo per 
lê  famigli'e» 0 di ocònpa' oroluervameDift' ìm ve-, 
Btiarì& dei bambini;'del qaale'à&; ognì-màid, la" 
12 [lagino, una sotfantÌQB di nplon'dida ilìuat̂ a*' 
z'tonl 0 disegni per taglio o eon/eziope ,dej ,£frb-
detli e Oguriul tracciati nella Tavola aonoqsÀi .>n, 
modo da eanere /actlmente taglfàtì con eoo'qomia 
di apesa,* e di teìiipò. 

Ad ogni Qumaro de! HdURmO XSÈl BAMBINÎ  
è unito llgxiMo 0,él fooolarex svipplàniento ap.a7., 
cialó, in 4 pagine, poi fanciulli» dóaicfvtQ a svagti. ' 
a giuochi, a Do'rproBo, ĉò.; orrendo coài alle madri 
il modo pifii faoile per' isttdlre e ô &parà ^U-' 
eevolmente i loro flglj. 

JPrezz} d'abbonamento: -,. 
J^r n» anno.L. 4 — .Semestre L, *.iK>j., ,. 

Por aasociaraì dirigerai all'Ufftcf(n •Paribdici-,• 
HocpU Milano, o pressò l'Ammìniìitraiioùé d '̂ ' 
nostro gloriìale. 

Nwliéfi di taglio gratis a cMuhqu^lìafiiatt' 

0 
per uccidere Topi, SprcJ^ 
si vende pressò il gitìriiale IL PRiULl 

a Lire O.&l) al' pacco. 

Udine, 190S '— Tip. M, Bordusoo 


